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“La memoria è senza dubbio
fatto personale, ma raggiunge il
suo valore più autentico quando,
integrandosi con i canoni e l’uni-
versalità del discorso storico,
diviene più generale patrimonio
collettivo, di una società e di
un’epoca”. Lo scrive la senatrice
a vita Liliana Segre nella voce
“Memoria’ pubblicata sulla X
Appendice della Enciclopedia
Italiana e da oggi disponibile sul
portale Treccani.it.
‘Particolarmente nel caso della
Shoah - scrive Segre - è bene che
i tre livelli della testimonianza,
della storia e della memoria, pur
senza confondersi, si incontrino
e completino a vicenda. Proprio
l’unicità infatti dello sterminio
sistematico del popolo ebraico (e
di altre minoranze sociali e poli-
tiche) perpetrato in Europa dai
nazisti, quasi impone l’esigenza
di dar luogo a un discorso al
tempo stesso diffuso e intelligibi-
le a tutti, ma anche serio, infor-
mato, credibile”. “Se, come dis-
sero Elie Wiesel e molti altri
internati, solo chi visse quell’in-
ferno può davvero realizzare che
cosa fosse, proprio questo rende
tanto più preziosa la testimo-
nianza dei sopravvissuti, il loro
racconto di fatti, persone, circo-
stanze, tutti elementi che assu-
mono una collocazione eminente
nel discorso storico scientifico e
di conseguenza nella formazione
della coscienza civile - afferma
Segre - Di qui il dovere inderoga-
bile - per i testimoni - di ricorda-
re, educare, fare opinione, ma

Un romano di 41 anni è stato arrestato con l’accusa di atti per-
secutori. È stato colto in flagranza di reato dai Carabinieri
della compagnia Roma Casilina. Ha strattonato e colpito a
pugni in faccia la sua ex all’interno di un negozio e davanti ai
clienti. Le violenze in un minimarket di Tor de’ Schiavi, in
zona Centocelle. Sono stati proprio i militari dell’Arma a
intervenire all’interno di un negozio di generi alimentari in
via Anagni dove una donna di 51 anni ha riferito di essere
stata aggredita dall’ex convivente con pugni al volto e stratto-
ni. Raccolta la denuncia della donna, gli investigatori, d’inte-
sa con la procura della Repubblica, hanno arrestato l’uomo,
già noto alle forze dell’ordine che anche in loro presenza ha
continuato ad avere una condotta ingiuriosa nei confronti
della donna. La vittima è stata trasportata al pronto soccorso
del policlinico Umberto I dove le sono stati rilevati traumi
contusivi che hanno determinato una prognosi di 8 giorni.
Dopo l’arresto, anche l’uomo è stato trasportato al pronto soc-
corso del policlinico Tor Vergata in seguito a lievi lesioni
riportate durante la colluttazione con la donna che per difen-
dersi lo avrebbe colpito con una bottiglia. Una volta dimesso,
è stato portato nel carcere di Regina Coeli dove il tribunale di
Roma ha convalidato l’arresto e confermato la custodia caute-
lare in carcere.
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poi anche denunciare falsifica-
zioni, conferire documenti, forni-
re prove”. “Certo resterà sempre
uno scarto fra la parola e la real-
tà, fra il dire e l’indicibile, uno
scarto che forse neanche l’espe-
rienza diretta potrà mai colmare,
in special modo per il tempo in
cui testimoni non ve ne saranno
più. E se pure questo è un pro-
blema di tutte le epoche storiche,
l’unicità della Shoah rende anco-
ra più necessario che oggi fun-
zioni un sistema integrato della
memoria fatto di scuola, univer-
sità, formazione, centri di ricerca,
mezzi di comunicazione, fami-
glie, società nel suo insieme”,
osserva Liliana Segre.
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Sempre alta l’attenzione della
Polizia di Stato nei confronti
dei reati inerenti gli stupefacen-
ti: 3 le persone arrestate, in 3
diverse circostanze, per deten-
zione, ai fini di spaccio, di
sostanze stupefacenti dagli
agenti del X Distretto Lido e

della Sezione Volanti.
L’attenzione degli investigatori
del X Distretto è stata attirata
da un 28enne colombiano che,
a bordo di un monopattino,
sembrava girare senza meta
per le strade di Ostia; poco
dopo, un uomo fermo sul

bordo della carreggiata, è stato
raggiunto dal ragazzo a bordo
del mezzo, che gli ha consegna-
to una bustina di plastica con-
tenente una sostanza di colore
scuro in cambio di 60 euro. Gli
agenti hanno prontamente fer-
mato i due uomini.
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“La memoria è senza dubbio fatto
personale, ma raggiunge il suo
valore più autentico quando, inte-
grandosi con i canoni e l’univer-
salità del discorso storico, diviene
più generale patrimonio colletti-
vo, di una società e di un’epoca”.
Lo scrive la senatrice a vita
Liliana Segre nella voce
“Memoria’ pubblicata sulla X
Appendice della Enciclopedia
Italiana e da oggi disponibile sul
portale Treccani.it.
‘Particolarmente nel caso della
Shoah - scrive Segre - è bene che i
tre livelli della testimonianza,
della storia e della memoria, pur
senza confondersi, si incontrino e
completino a vicenda. Proprio
l’unicità infatti dello sterminio
sistematico del popolo ebraico (e
di altre minoranze sociali e politi-
che) perpetrato in Europa dai
nazisti, quasi impone l’esigenza
di dar luogo a un discorso al
tempo stesso diffuso e intelligibi-
le a tutti, ma anche serio, informa-
to, credibile”. “Se, come dissero
Elie Wiesel e molti altri internati,
solo chi visse quell’inferno può
davvero realizzare che cosa fosse,
proprio questo rende tanto più
preziosa la testimonianza dei
sopravvissuti, il loro racconto di
fatti, persone, circostanze, tutti
elementi che assumono una collo-
cazione eminente nel discorso
storico scientifico e di conseguen-
za nella formazione della coscien-
za civile - afferma Segre - Di qui il
dovere inderogabile - per i testi-
moni - di ricordare, educare, fare
opinione, ma poi anche denuncia-
re falsificazioni, conferire docu-
menti, fornire prove”. “Certo
resterà sempre uno scarto fra la
parola e la realtà, fra il dire e l’in-
dicibile, uno scarto che forse
neanche l’esperienza diretta potrà

mai colmare, in special modo per
il tempo in cui testimoni non ve
ne saranno più. E se pure questo è
un problema di tutte le epoche
storiche, l’unicità della Shoah
rende ancora più necessario che
oggi funzioni un sistema integra-
to della memoria fatto di scuola,
università, formazione, centri di
ricerca, mezzi di comunicazione,
famiglie, società nel suo insieme”,
osserva Liliana Segre.

Rinvio della manifestazioni
pro Palestina
Le manifestazioni di sostegno alla
causa palestinese sono autorizzate
ma non in concomitanza con il
Giorno della Memoria, sabato 27
gennaio. È quanto si legge in una
circolare di Pubblica sicurezza
inviata ai questori sul territorio.
Nei giorni scorsi si erano levate

voci polemiche sull’inopportu-
nità di autorizzare manifestazio-

ni di piazza pro Palestina in

occasione della ricorrenza interna-
zionale che commemora le vittime
dell’Olocausto. “Il 27 gennaio p.v.,
come noto, ricorre la ‘Giornata
della Memoria’, in occasione della
quale si svolgeranno, in ossequio
all’art. 2 della Legge 20 luglio 2000
n. 211, iniziative, cerimonie, incon-
tri in ricordo delle vittime
dell’Olocausto e di coloro che a
rischio della vita si sono opposti al
progetto di persecuzione e stermi-
nio. Per la stessa data -sottolinea la
circolare- in alcune province sono
state preavvisate, in relazione al
conflitto in atto in Medioriente,
iniziative a favore della causa
palestinese ed è probabile che
ulteriori manifestazioni con analo-
ga finalità possano essere organiz-
zate sul territorio nazionale per il
medesimo giorno”. “Siamo con-
tenti che siano state riconosciute le
nostre ragioni”, ha dichiarato il
presidente della Comunità ebraica
di Roma, Victor Fadlun, commen-
tando il rinvio delle manifestazio-
ni pro-Palestina previste il 27 gen-
naio. “Ringraziamo le istituzioni,
a cominciare dal ministro
Piantedosi e tutte le articolazioni
del ministero dell’Interno, per la
sensibilità che hanno dimostrato.
È stata -osserva Fadlun- una deci-
sione giusta e di buon senso.
Abbiamo visto a Vicenza come
queste manifestazioni pro-
Palestina possano degenerare in
violenza. Ma ad aggravare le cose

c’è il momento scelto provocato-
riamente dagli organizzatori. Il 27
gennaio è il Giorno della Memoria
in ricordo della Shoah. Noi non
avevamo chiesto di vietare le
manifestazioni in quanto tali,
anche se abbiamo assistito a canti
e balli in strada che invitavano a
uccidere gli ebrei, bandiere israe-
liane bruciate, applausi ad Hamas
per il 7 ottobre. Ma dover assistere
a tutto questo nel Giorno in cui in
tutto il mondo si ricordano 6
milioni di ebrei sterminati dal
nazismo ci è parso davvero trop-
po. Grazie per avere evitato que-
sto oltraggio alla Memoria, che
sarebbe stata una sconfitta per
tutti”.

Vigilanza potenziata
Per tutte le iniziative previste per il
Giorno della Memoria “dovranno
essere predisposte idonee misure
di prevenzione e sicurezza, in con-
siderazione della perdurante
minaccia terroristica, prevedendo
l’attuazione di dispositivi di ordi-
ne pubblico adeguati a fronteggia-
re eventuali azioni promosse in
violazione dei provvedimenti
adottati nonché il potenziamento
delle misure di vigilanza agli
obiettivi e siti di qualsiasi natura
ritenuti potenzialmente esposti a
rischio”. 
È quanto raccomanda in una circo-
lare ai questori il Dipartimento
della pubblica sicurezza, sottoline-
ando che “scrupolosa attenzione
andrà rivolta soprattutto ai luoghi
che ospiteranno le iniziative indet-
te per la ricorrenza, che andranno
sottoposti a preventive ispezioni e
bonifiche e, quindi, a dedicate e
anticipate misure di vigilanza al
fine di prevenire possibili atti ille-
citi”. “Una mirata attività informa-
tiva - prosegue la circolare - dovrà
essere indirizzata per cogliere
eventuali segnali di contestazioni
o di possibili turbative, per con-
sentire la tempestiva adozione di
idonee misure di prevenzione e
contrasto”.

Shoah, Liliana Segre: “Dovere inderogabile
ricordare e denunciare le falsificazioni”

Giorno della Memoria:
vigilanza aumentata
nei luoghi sensibili

Carceri, il Garante
del Lazio: “Partono
i laboratori culinari”

“La finalità costituzionale della pena è una responsabilità repubblicana
che coinvolge tutti gli attori pubblici e privati che possono contribuire al
suo perseguimento, ciascuno per la propria parte e con le proprie risor-
se”. Lo dice il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della
libertà personale della Regione Lazio, Stefano Anastasìa. “Grazie alla
disponibilità di Coop-Unicoop Tirreno, si completa a Rebibbia una
importante partnership pubblico-privato nel perseguimento della fina-
lità costituzionale della pena”. Così il Garante Anastasìa, tra i soggetti
istituzionali che sostengono il progetto dei laboratori di cucina promos-
si dall’Istituto professionale statale alberghiero “Amerigo Vespucci” e
Coop-Unicoop Tirreno, destinati a circa trenta persone detenute nella
Casa circondariale femminile e nella Casa di reclusione di Rebibbia.
“L’impegno istituzionale dell’Amministrazione penitenziaria- prose-
gue Anastasìa -, infatti, ha dapprima incontrato quello dell’Istituto
alberghiero ‘Amerigo Vespucci’, da tempo attivo con i propri corsi di
istruzione nella Casa circondariale femminile e nella Casa di reclusione
di Rebibbia; poi la Regione Lazio ha contribuito all’attrezzatura dei loca-
li destinati al laboratorio dell’Istituto alberghiero nel carcere femminile,
infine Coop-Unicoop Tirreno interviene generosamente mettendo a
disposizione i prodotti alimentari necessari alle attività laboratoriali.
Quando ricordiamo che la finalità costituzionale della pena è una
responsabilità repubblicana - conclude Anastasìa -, intendiamo esatta-
mente questo: che coinvolge tutti gli attori pubblici e privati che posso-
no contribuire al suo perseguimento, ciascuno per la propria parte e con
le proprie risorse”. Con un finanziamento di 23 mila euro, derivante
dall’applicazione della legge regionale 8 giugno 2007, n. 7 “Interventi a
sostegno della popolazione detenuta della Regione Lazio”, la Regione
Lazio ha contribuito all’adeguamento di una parte degli attuali locali
dell’area polivalente reparto Camelotti - ex Sert: per la realizzazione di
una cucina e di una sala ristorante/reception da destinare proprio
all’Istituto alberghiero, per svolgere quella parte di programma didatti-
co che prevede oltre alle attività teoriche anche quelle pratiche, specifi-
che per questo indirizzo di studi. I docenti provengono dall’Istituto
alberghiero, mentre Unicoop Tirreno fornirà i prodotti alimentari neces-
sari allo svolgimento delle lezioni: frutta e verdura, pasta, farina, carne,
pesce, uova, e tutto il necessario per mettersi ai fornelli e imparare la
preparazione di sughi, pane, pasta, ricette tipiche, dolci, confetture.I
laboratori di cucina saranno presentati martedì 30 gennaio, alle ore 11,
nella biblioteca comunale di Roma Capitale “Vaccheria Nardi”. Dopo i
saluti istituzionali di Massimiliano Umberti, presidente del IV
Municipio di Roma Capitale, presenterà il progetto Alessandro Reale,
Referente dell’Istituto professionale statale alberghiero per i servizi del-
l’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera “Amerigo Vespucci” e
docente nei laboratori di cucina di Rebibbia. Oltre al Garante Anastasìa
sono previsti gli interventi della direttrice della Casa di reclusione di
Rebibbia, Maria Donata Iannantuono, e del Coordinatore soci Coop
Roma e Lazio di Unicoop Tirreno, Fabio Brai.



Il Comando Regione
Carabinieri Forestale “Lazio”,
da cui dipendono i Gruppi
Forestale di Roma, Frosinone,
Viterbo, Latina e Rieti, nonché il
Reparto Parco Nazionale del
Circeo e il Centro Anticrimine
Natura di Cagliari, quest’ultimo
con competenza in Sardegna,
per le materie ambientali di
esclusiva competenza statale,
presenta i risultati dell’attività
operativa conseguiti nel 2023.
Quello assicurato dalla speciali-
tà Forestale dell’Arma è stato,
come sempre, un impegno
importante, orientato alla pre-
venzione ed alla repressione dei
reati ambientali ed al controllo
del territorio per la salvaguar-
dia del paesaggio, delle risorse
forestali e della biodiversità. In
quest’ottica, particolarmente
proficua ed incisiva è stata la
collaborazione con i reparti
dell’Arma Territoriale, i NAS e i
Nuclei Ispettorato Lavoro, non
solo per l’efficacia dell’operati-
vità, ma anche per la percezione
di sicurezza da parte della col-
lettività. Il 2023 ha visto impe-
gnati i reparti del Comando
Regione nel potenziamento dei
controlli a tutela dell’Ambiente,
nei settori di competenza regio-
nale, nell’ambito della
Convenzione in vigore stipulata
tra il Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali
e la Regione Lazio. I risultati
conseguiti nel 2023 dai
Carabinieri Forestali del
Comando Regione “Lazio” evi-
denziano, in sostanziale conti-
nuità con l’anno precedente, un
andamento nell’attività di pre-
venzione svolta sul territorio
che appare ancora più intensa,
con un incremento del 6% in
più rispetto allo scorso anno nel
numero di controlli posti in
essere, e una sostanziale attesta-
zione delle misure di contrasto
attuate. Particolare efficacia nei
controlli è stata dimostrata in
quelli operati nei settori dell’in-
quinamento e della tutela degli
animali, rispetto ai quali si
riscontra un aumento, in media
del 30%, per reati ed illeciti
amministrativi contestati,
sequestri e persone sanzionate.
Con specifico riferimento alle
contestazioni in materia di anti-
bracconaggio, i sequestri ese-
guiti sono più che triplicati
rispetto all’anno precedente. È
interessante notare come la
metà dell’attività di prevenzio-
ne si è concentrata nel settore
della tutela del territorio (50%),
con controlli mirati alla verifica
del rispetto delle normative in
materia di vincolo idrogeologi-
co, utilizzazioni forestali, sfrut-
tamento delle cave e urbanisti-
co-edilizio, a conferma della
vocazione dell’Arma Forestale
verso la tutela del patrimonio
forestale e paesaggistico, anche

ai fini della prevenzione del dis-
sesto idrogeologico. (Dettagli
nell’Annesso “Attività operati-
va del Comando Regione
Carabinieri Lazio - Anno
2023”). Un’azione multidiscipli-
nare e trasversale quella dei
Carabinieri del Comando
Regione, alle cui dipendenze,
opera il Centro Settore
Meteomont “Appennino
Laziale”, responsabile del coor-
dinamento delle attività di rilie-
vo del manto nevoso e raccolta
dati, per l’elaborazione del
“Bollettino pericolo valanghe”,

e l’Unità Cinofila Antiveleno,
impiegata nella prevenzione e
in attività di indagine contro i
reati di avvelenamento della
fauna domestica e selvatica
mediante l’utilizzo di bocconi,
esche e carcasse contenenti
sostanze tossiche. Alla luce dei
risultati ottenuti emerge, sen-
z’altro, l’importantissimo ruolo
svolto dalla Magistratura e
dalla Polizia Giudiziaria impe-
gnate nel contrasto ai crimini
ambientali, quale essenziale
funzione di deterrenza e affer-
mazione della legalità. - ha
dichiarato il Comandante della
Regione Carabinieri Forestale
“Lazio”, Generale di Brigata
Cinzia Gagliardi - Ma la com-
plessità della questione ambien-
tale richiede un cambiamento: il
controllo formale e la repressio-
ne debbono essere accompa-
gnati da un nuovo ruolo delle
Istituzioni, un ruolo più ampio,

multidisciplinare, più inclusivo.
Un ruolo che deve innestarsi sul
solco di un processo culturale
ed educativo finalizzato alla
divulgazione di una coscienza
ambientalista, in modo tale da
indirizzare l’attenzione della
collettività verso la consapevo-
lezza dell’inviolabilità del bene
ambiente quale bene indissolu-
bilmente legato ai diritti fonda-
mentali della persona e tra que-
sti il diritto alla salute. Per arri-
vare a questo occorre, innanzi-
tutto, un progetto educativo:
l’educazione dei giovani e dei
giovanissimi è indispensabile,
senza di essa il rispetto delle
norme rischia di essere vanifica-
to. Ma, altrettanto fondamenta-
le è il ruolo dei presìdi di prossi-
mità, dei presìdi a diretto con-
tatto con i cittadini e che hanno
il delicato compito di governare
il controllo del territorio per la
sua sicurezza. Questi presìdi
devono aprirsi al territorio e
debbono dialogare con tutte le
componenti che ciascun territo-
rio esprime (Enti pubblici,
Autorità locali, Istituti di istru-
zione Associazioni di categoria,
volontariato, etc.), affinché le
attività di ciascuno di loro siano
indirizzate verso un uso soste-
nibile del territorio, nella consa-
pevolezza che la qualità
ambientale è il vero fattore di
sviluppo e di crescita: la risorsa
naturale se usata nel rispetto dei
suoi elementi può diventare
bene competitivo capace di pro-
durre reddito sano, non violen-
to, sostenibile che valorizza il
territorio cui appartiene.

Proficua ed incisiva la collaborazione con i reparti dell’Arma Territoriale, NAS e Ispettorato Lavoro

Il bilancio 2023 dei Carabinieri Forestali
Impegno a difesa di ambiente e biodiversità
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Omicidio Thomas Bricca,
venerdì 2 febbraio
al via la Corte d’Assise
Per l’omicidio di Thomas Bricca
un anno fa ad Alatri il processo
in corte d’assise avrà inizio
presso il tribunale di Frosinone
il prossimo 2 febbraio. Sono
stati selezionati i giudici popola-
ri che dovranno giudicare i due
imputati, Roberto e Mattia
Toson. Il pubblico ministero,
Rossella Ricca ha indicato 51
testimoni, 37 quelli presentati
dalla difesa mentre 120 sono i
testimoni chiamati a deporre
dalla parte civile. Il prossimo 30
gennaio ricorrerà un anno dal-
l’omicidio del 19enne di Alatri
freddato con un colpo di pisto-
la alla fronte dopo uno scambio
di persona. Per la sua morte
sono stati arrestati lo scorso
luglio Roberto Toson di 48 anni
e il figlio Mattia di 21. Entrambi
sono accusati di omicidio
volontario con l’aggravante dei
futili motivi.

Ladri di liquori,
arrestati 2 peruviani
Lo scorso pomeriggio, due gio-
vani sono entrati in un super-
mercato di piazza Quinto Curzio
e dopo aver sottratto una botti-
glia di liquore, hanno tentato di
fuggire senza pagarla. Sorpresi
dal responsabile dell’esercizio
commerciale, mentre cercavano
di oltrepassare le casse, per
garantirsi la fuga lo hanno minac-
ciato e aggredito e sono fuggiti a
piedi. A seguito della segnalazio-
ne giunta al 112, i Carabinieri
della Stazione di Roma Cinecittà
sono intervenuti immediatamen-
te e in via Licinio Stolone, sono
riusciti ad intercettare i due, un
23enne e un 27enne, entrambi
peruviani. Addosso al 27enne i
militari hanno rinvenuto la botti-
glia sottratta al negozio poco
prima. I due sono stati accompa-
gnati in caserma e trattenuti
mentre la refurtiva è stata poi
riconsegnata al responsabile del
supermercato.

in Breve

Sempre alta l’attenzione della
Polizia di Stato nei confronti
dei reati inerenti gli stupefacen-
ti: 3 le persone arrestate, in 3
diverse circostanze, per deten-
zione, ai fini di spaccio, di
sostanze stupefacenti dagli
agenti del X Distretto Lido e
della Sezione Volanti.
L’attenzione degli investigatori
del X Distretto è stata attirata
da un 28enne colombiano che,
a bordo di un monopattino,
sembrava girare senza meta
per le strade di Ostia; poco
dopo, un uomo fermo sul
bordo della carreggiata, è stato
raggiunto dal ragazzo a bordo
del mezzo, che gli ha consegna-
to una bustina di plastica conte-
nente una sostanza di colore
scuro in cambio di 60 euro. Gli
agenti hanno prontamente fer-

mato i due uomini che, invano,
hanno tentato di darsi alla fuga.
Gli operatori li hanno perquisi-
ti e hanno trovato il 28enne in
possesso di diverse bustine
contenenti circa 51 grammi di
hashish e 140 euro suddivisi in
banconote di vario taglio. Gli

investigatori hanno sequestra-
to la sostanza e il denaro.
L’uomo è stato tratto in arresto
poiché gravemente indiziato di
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. Nel
tardo pomeriggio della giorna-
ta seguente altri due arresti per

droga. Nello specifico, nella
zona di Acilia, i poliziotti
hanno arrestato un 22enne
romano poiché, durante una
perquisizione domiciliare, è
stato trovato in possesso di 400
euro in contanti e di circa 80
grammi di cocaina. Ancora,
nella zona di Dragona, gli
agenti della sezione Volanti
hanno arrestato un 34enne
albanese che, dopo una breve
fuga per eludere il controllo, è
stato raggiunto e trovato in
possesso di un panetto di
hashish del peso di circa 100
grammi. Pertanto, il 34enne è
stato tratto in arresto per deten-
zione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti e resi-
stenza a Pubblico Ufficiale.
Tutti gli arresti sono stati con-
validati dall’A.G.

La Polizia di Stato arresta, nel giro di poche ore, 3 persone gravemente indiziate
del reato di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti; sequestrati
circa 230 grammi tra cocaina, hashish e marijuana, nonché circa 600 euro

Droga, tre arresti per spaccio a Ostia
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Morto in carcere a 21 anni,
il Gip ha riaperto le indagini

Sequestrati oltre 200 veicoli per un valore di diversi milioni di euro
Riciclavano auto con documenti
esteri falsi, blitz della Polizia
La Polizia di Stato ha scoperto
e sequestrato oltre 200 veicoli
risultati essere oggetto di pro-
venienza illecita e reimmatri-
colati dall’estero mediante
documentazione falsa, per un
valore di diversi milioni di
euro. La complessa attività
investigativa dell’operazione
‘Copenaghen’, effettuata dalla
Polizia Stradale e coordinata
dalla III Divisione del Servizio
Polizia Stradale, iniziata nel
2021 e durata fino ad oggi,
nasce da un’analisi del feno-
meno delle nazionalizzazioni
di veicoli provenienti da Paesi
UE ed extra UE. Da questa
analisi è emerso che numerose
richieste provenienti inizial-
mente dalla Danimarca e poi
principalmente dalla Spagna,
mostravano delle irregolarità
che hanno generato nei poli-
ziotti il sospetto che dietro tali

pratiche si celasse un’ipotesi
di riciclaggio di veicoli. Da
tale elementi è stata dunque
avviata in tutta Italia ma
soprattutto nella Regione
Campania, in stretta collabo-
razione con il Compartimento
Polizia Stradale per la
Campania e la Basilicata,

un’intensa attività di controllo
dei veicoli per i quali era stata
effettuata tale pratica di nazio-
nalizzazione sospetta e dalla
quale è emerso che la grande
maggioranza di essi erano
effettivamente oggetto di rici-
claggio. L’obiettivo criminoso
di coloro che hanno concorso

nelle varie pratiche di nazio-
nalizzazione tese a riciclare i
mezzi, solitamente di media
ed alta gamma, era quello di
‘ripulire’ un veicolo rubato
principalmente nella stessa
zona di rinvenimento,
mediante documentazione che
lo facesse apparire di regolare
provenienza da parte di un
altro stato. Grazie a tale attivi-
tà, oltre al recupero di centina-
ia di veicoli è stato anche lan-
ciato un segnale evidente,
ovvero che la Polizia Stradale
mediante varie campagne spe-
cifiche sta particolarmente
seguendo un settore, quale
quello delle nazionalizzazioni
di veicoli provenienza estera,
dove spesso si riscontrano
varie tipologie di reato, da
quelle di natura fiscale quale
le evasioni dell’IVA, al vero e
proprio riciclaggio.
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Morto in carcere a soli 21 anni, dopo un giorno di agonia: il Pm
chiede l’archiviazione ma la tenacia della madre riesce a far ria-
prire le indagini. La triste vicenda risale al 13 dicembre 2021,
quando il giovane I. C., entrato nel carcere di Regina Coeli in
custodia cautelare da appena tre mesi, secondo quanto appreso
viene ritrovato morto nella sua cella, nonostante si trovasse in
uno stato di torpore e di semi incoscienza già dalla mattina del
giorno prima, destando preoccupazione anche nei suoi compa-
gni. L’autopsia ha accertato che il ragazzo è morto dopo una
agonia respiratoria, causata dalla compromissione della funzio-
ne respiratoria, determinata dalla combinazione sinergica tra i
farmaci prescritti dai medici del carcere e sostanza stupefacente
del tipo metadone illecitamente pervenuta fin dentro all’istituto
di pena e poi ceduta al giovane. La Procura di Roma ha avviato
delle indagini a carico di ignoti, per far luce sulla morte del
ragazzo. Indagini che si sono concluse con la richiesta di archi-
viazione da parte del pm. La madre del giovane, una donna resi-
dente a Veroli, determinata a combattere per cercare di arrivare
alla verità sulla morte del figlio ha presentato opposizione alla
richiesta di archiviazione, attraverso l’avvocato Marilena
Colagiacomo che ha evidenziato gli obblighi del personale
medico, paramedico e della polizia penitenziaria che avrebbero
dovuto sorvegliare sullo stato di salute del detenuto e interveni-
re per impedire o porre tempestivo riparo alle circostanze che
hanno portato alla morte il ventenne. Il Gip ha respinto la richie-
sta di archiviazione della Procura, ordinando la prosecuzione
delle indagini, al fine di verificare le eventuali responsabilità
penali per omessa sorveglianza e vigilanza del personale della
polizia penitenziaria, medico e paramedico del carcere.

Sono stati gli agenti della Polizia di Stato della
Squadra Mobile, durante un mirato servizio
diretto al contrasto dei c.d. reati predatori, in
particolare i furti in appartamento, ad arrestare
due cittadini georgiani, entrambi 41enni, per il
reato di tentato furto aggravato in concorso. I
poliziotti, mentre erano in via Faruffini, hanno
notato due uomini uscire da un portone, con
fare sospetto, per poi salire a bordo di un’auto-
vettura. Gli agenti, a questo punto, hanno
messo in atto un servizio di osservazione e
pedinamento. I due sono arrivati sino in via
Piagge dove si sono fermati e, dopo aver prele-
vato degli oggetti dal portabagagli, sono entrati
in uno stabile. Uno dei due si è fermato per
osservare la “situazione”, mentre il secondo ha
forzato la serratura del portone riuscendo ad
entrare nel condominio. Immediatamente i
poliziotti sono entrati all’interno dello stabile ed
hanno udito forti rumori provenire dal quarto
piano; a questo punto gli operatori hanno bloc-
cato le eventuali vie di fuga e hanno raggiunto

il pianerottolo mentre i due tentavano di forza-
re la porta di un appartamento con dei grimal-
delli, che poi hanno cercato di occultare. Una
volta fermati, i due sono stati trovati in posses-
so di un borsello con all’interno chiavi inglesi,
grimaldelli, una chiave di serratura di tipo
europea e una chiave di un’auto mentre, nell’
appartamento a loro in uso, in seguito ad una
perquisizione, sono stati rinvenuti altri attrezzi
atti allo scasso. Una volta ultimati gli accerta-
menti i due sono stati arrestati. L’arresto è stato
poi convalidato dal GIP su richiesta della locale
Procura della Repubblica: per entrambi è stata
disposta la misura cautelare del carcere.

Furti in appartamento,
arrestati due georgiani

È stato approvato dalla Giunta Capitolina lo sche-
ma di protocollo d’Intesa tra Ferrovie dello Stato
Italiane S.p.a e Roma Capitale per la collaborazio-
ne finalizzata alla definizione di azioni congiunte
per il potenziamento infrastrutturale e tecnologico
del nodo di Roma, che permetta una più intensa
utilizzazione sia per i city users che per i servizi.
Come prima fase attuativa di questa collaborazio-
ne, sono state individuate azioni congiunte per lo
sviluppo della logistica ambientale e dell’igiene
urbana, ma anche dei livelli di connettività, dei ser-
vizi digitali e del presidio sociale e territoriale delle
stazioni minori. Tali interventi perseguono l’obiet-
tivo di ricucire il tessuto urbano e metropolitano e
di colmare eventuali deficit di strutture e servizi,
garantendo la piena fruibilità ai cittadini e consen-
tendo, dunque, lo sviluppo di situazioni e dinami-
che che favoriscono l’inclusione sociale. Sono tre le
principali linee strategiche delineate all’interno del
documento: connettività, questioni ambientali e
sicurezza. Il primo elemento è rappresentato dallo
sviluppo di infrastrutture che consentano di

apportare dei miglioramenti ai servizi digitali e di
telecomunicazione per i cittadini, nonché per i sog-
getti pubblici e privati, che assumono una rilevan-
za strategica in vista dei grandi eventi, compreso il
Giubileo. Sono stati previsti specifici obiettivi ope-
rativi relativi alla gestione e al monitoraggio dei
flussi turistici, all’aumento del livello di cybersecu-
rity e alla realizzazione di un polo operativo tecno-
logicamente avanzato per il governo dei servizi
essenziali della città. La seconda linea d’azione
punta all’ottimizzazione dei trasporti dei rifiuti in
linea con il Piano di Gestione dei Rifiuti di Roma
Capitale. A tal fine sono stati individuati, nelle reti
ferroviarie locali, possibili ambiti di collaborazione
tecnica per lo sviluppo della logistica ambientale e
dell’igiene urbana, a servizio del fabbisogno degli
impianti. Infine, il terzo ambito d’intervento con-
cerne lo sviluppo delle stazioni per migliorarne la
sicurezza e renderle utilizzabili in chiave assisten-
ziale per gli utilizzatori. Al fine della realizzazione
delle tre linee strategiche saranno stipulati specifi-
ci accordi operativi.

Connettività, rifiuti e sicurezza
Protocollo d’intesa con Ferrovie



Incendio a largo Benito
Jacovitti, appello 
per un’azione immediata

La terza edizione dell’iniziativa promossa da “Plastic Free Onlus”
Tutela ambientale: la carica
dei 111 Comuni Plastic Free
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Milano, Firenze, Torino e
Ancona guidano la carica
delle 111 amministrazioni
locali, di cui 18 capoluoghi,
che hanno ottenuto l’ambito
riconoscimento di “Comune
Plastic Free”. La terza edi-
zione dell’iniziativa promos-
sa da “Plastic Free Onlus”,
l’organizzazione di volonta-
riato impegnata dal 2019 nel
contrastare l’inquinamento
da plastica, è stata presenta-
ta a Montecitorio alla pre-
senza del vicepresidente
della Camera dei Deputati,
on. Fabio Rampelli. I
Comuni hanno superato la
valutazione del comitato
interno basata su lotta agli
abbandoni illeciti, sensibiliz-
zazione sul territorio, gestio-
ne dei rifiuti urbani, attività
virtuose dell’ente e collabo-
razione con la onlus. I rico-
noscimenti a forma di tarta-
ruga verranno consegnati
alle Amministrazioni comu-
nali il prossimo 9 marzo
presso il Teatro Carcano, a
Milano. “A tutte le 111
Amministrazioni va il nostro
plauso per le azioni merito-
rie che portano avanti sui
territori -dichiara in confe-
renza stampa il vicepresi-
dente della Camera, on.
Fabio Rampelli - I Comuni
potranno vantare questo
riconoscimento nei confronti
dei propri cittadini e di tutti
i visitatori. A Plastic Free
Onlus faccio i complimenti
per l’idea e il desiderio di
coinvolgere sempre più
paesi affinché si possa passa-
re all’attuazione pratica di
ciò che tutti noi riteniamo
oramai non più rinviabile:
porre un freno alla produ-
zione di rifiuti, ad iniziare
dall’insidiosa plastica che si
può sostituire o riusare -pro-
segue - Le isole di plastica
sono purtroppo realtà anche
nei nostri mari e dobbiamo
adoperarci non solo per rac-

coglierla ma per far sì che
non si disperda più nell’am-
biente. Dobbiamo consegna-
re alle nuove generazioni un
Pianeta migliore che non sia
ogni giorno più povero”.
“Dalla scorsa edizione regi-
striamo quasi un raddoppio
dei riconoscimenti a riprova
della sempre maggiore
attenzione che le
Amministrazioni comunali
ripongono su questo premio
- dichiara Luca De Gaetano,
fondatore e presidente di
Plastic Free Onlus - Ciò rap-
presenta un grande stimolo
a fare sempre più azioni con-
crete per l’ambiente e le
future generazioni e si è già
tradotto, ad esempio, nelle
tante ordinanze per contra-
stare il volo deliberato dei
palloncini nonché in innu-
merevoli raccolte ed iniziati-
ve per fronteggiare l’inqui-
namento da plastica e l’ec-
cessivo monouso.
Continueremo nel sensibiliz-
zare sempre più cittadini,
anche grazie al coinvolgi-
mento attivo - conclude -
degli amministratori locali,
determinante per avere un
impatto importante sui
diversi territori della nostra
splendida Italia”. Tra le
Regioni più virtuose si
distingue il Veneto con 13

comuni, seguito da
Lombardia, Abruzzo e
Calabria con 9 paesi ciascu-
no. Di seguito, l’elenco com-
pleto suddiviso per Regione.

L’elenco
Abruzzo: Chieti, Vasto, San
Salvo, Casacanditella
(Chieti); Alba Adriatica,
Torano Nuovo, Nereto,
Tortoreto, Silvi (Teramo).
Calabria: Scalea, Tortora,
Diamante (Cosenza);
Tropea, Parghelia (Vibo
Valentia); Montepaone,
Girifalco, Staletti
(Catanzaro); San Ferdinando
(Reggio Calabria). 
Campania: Falciano del
Massico, Cesa (Caserta);
Pomigliano d’Arco, Bacoli,
Somma Vesuviana (Napoli);
Benevento, Telese Terme
(Benevento).
Emilia-Romagna: Alfonsine
(Ravenna); Ferrara, Terre del
Reno (Ferrara), Longiano
(Forlì-Cesena), Sasso
Marconi (Bologna).
Lazio: Maenza, Pontinia,
Sermoneta (Latina), Viterbo
(Viterbo), Sperlonga
(Frosinone), Colleferro
(Roma).
Liguria: Celle Ligure,
Ceriale, Millesimo (Savona);
Imperia (Imperia).
Lombardia: Milano,

Cernusco sul Naviglio
(Milano); Monza, Brugherio,
Villasanta (Monza Brianza);
Olgiate Molgora (Lecco);
Borgo Virgilio (Mantova);
Pavia, Landriano (Pavia).
Marche: Ancona, Polverigi,
Agugliano, Osimo (Ancona);
Fermo (Fermo); Pesaro
(Pesaro Urbino).
Molise: Termoli, Petacciato,
Ururi (Campobasso);
Isernia, Larino (Isernia).
Piemonte: Torino, Collegno,
Alpignano (Torino);
Gaglianico (Biella); Cuneo
(Cuneo).
Puglia: Cassano delle
Murge, Gioia del Colle
(Bari); Ceglie Messapica
(Brindisi); Mottola,
Manduria, Castellaneta
(Taranto); Castro, Spongano
(Lecce).
Sardegna: Badesi,
Castelsardo, Olbia, Stintino
(Sassari); Teulada (Sud
Sardegna) Aglientu
(Oristano); Elmas (Cagliari).
Sicilia: Modica (Ragusa);
Santa Teresa di Riva
(Messina); Avola (Siracusa);
Belpasso (Catania); Cefalù
(Palermo); Castelvetrano
(Trapani); Favara
(Agrigento).
Toscana: Firenze, Empoli,
San Casciano Val di Pesa
(Firenze); Prato (Prato);
Calci (Pisa).
Trentino-Alto Adige:
Merano, Salorno (Bolzano);
Vallelaghi, Sant’Orsola
(Trento).
Umbria: Castiglione del
Lago, Corciano (Perugia).
Veneto: Mogliano Veneto
(Treviso); Pontecchio
Polesine, Porto Viro, Taglio
di Po’ (Rovigo); Verona,
Caprino Veronese, Legnago
(Verona); Marcon, Caorle,
Jesolo, Mira (Venezia);
Cittadella (Padova); Vicenza
(Vicenza).
Ulteriori info su www.pla-
sticfreeonlus.it

“Il quartiere di Torrino
Mezzocammino, colpito nella
notte del 30 Dicembre scorso
da un incendio che ha fatto
crollare Largo Benito Jacovitti,
rischia di restare nell’oblio tra
macerie e rifiuti. Meritocrazia
Italia ritiene che questa sia una
situazione che non può e non
deve essere dimenticata.
Soprattutto, è imperativo con-
siderare e proporre iniziative
di prevenzione e sicurezza,
evitando così in futuro impe-
gni onerosi di natura economi-
ca, come nel caso attuale della
ricostruzione del piazzale.
Ricordiamo che l’area sotto
sequestro è ferma da tempo in
attesa delle decisioni del magi-
strato che segue la causa per
Danni Ambientali. Per
Meritocrazia Italia una bonifi-
ca tempestiva avrebbe potuto
evitare al Comune di Roma
una spesa di circa 2 milioni di
euro per la ricostruzione della
pavimentazione e il recupero e
la rimozione dei rifiuti nei
locali sotto sequestro, se le
numerose segnalazioni dei cit-
tadini fossero state ascoltate.
Durante l’assemblea del 16
gennaio scorso i cittadini
hanno espresso preoccupazio-
ni e disagio, ottenendo impe-

gni da parte del IX Municipio
per l’attivazione di un presi-
dio di vigilanza sulla piazza
da parte della Polizia locale e
la bonifica dei rifiuti superfi-
ciali, di pertinenza pubblica,
grazie all’intervento di AMA.
Il Presidente del CdQ
Francesco Aurea e altri cittadi-
ni hanno sollevato l’esigenza
di un intervento tempestivo e
la necessità di una bonifica
totale, che includa la pulizia
dei locali sottostanti il piazza-
le di proprietà privata, ancora
contenenti la discarica abusiva
causa dell’incendio. Restano
da definire i tempi e le moda-
lità per la ricostruzione del
piazzale che coinvolgerà il
Comune di Roma in una spesa
pubblica decisamente onero-
sa. Meritocrazia Italia chiede il
supporto di tutte le istituzioni
per fare luce su questa vicenda
e garantire agli abitanti della
zona l’attenzione e le azioni
necessarie per recuperare non
solo il piazzale e la bonifica
dello stesso, ma per impegnar-
si e garantire che la sicurezza e
la salute dei cittadini siano
sempre la priorità per coloro
che li rappresentano”. Nota a
firma di Meritocrazia Italia
Lazio.

“Il quartiere di Torrino
Mezzocammino, a Roma, colpito
nella notte del 30 dicembre scorso
da un incendio che ha fatto crolla-
re Largo Benito Jacovitti, rischia di
restare dimenticato, sommerso da
macerie e rifiuti. Non può accade-
re quello che troppo spesso invece
accade nella Capitale. Disastri che
catturano sul momento l’attenzio-
ne dei media e poi restano abban-
donati per anni tra transenne e
nastri rossi, a delimitare zone fra-

nate, bruciate o in qualche modo
disastrate. Ancor più, non soltanto
non si interviene in recupero, ma
si dismette ogni impegno di pre-
venzione e sicurezza, che potrebbe
evitare spese di recupero ancora
maggiori. Nel caso del Torrino, ad
esempio, una bonifica tempestiva
avrebbe potuto evitare al Comune
una spesa di circa 2 milioni di euro
per la ricostruzione della pavi-
mentazione e il recupero e la rimo-
zione dei rifiuti nei locali sotto

sequestro, se le numerose segnala-
zioni dei cittadini fossero state
ascoltate. Durante l’assemblea del
16 gennaio scorso, i cittadini
hanno espresso preoccupazioni e
disagio, ottenendo impegni da
parte del IX Municipio per l’attiva-
zione di un presidio di vigilanza
sulla piazza da parte della polizia
locale e la bonifica dei rifiuti
superficiali, di pertinenza pubbli-
ca, grazie all’intervento di AMA. 
I cittadini avvertono l’esigenza di

un intervento tempestivo e di una
bonifica totale, che includa la puli-
zia dei locali sottostanti il piazzale
di proprietà privata, ancora conte-
nenti la discarica abusiva causa
dell’incendio. 
Restano anche da definire i tempi
e le modalità per la ricostruzione
del piazzale che coinvolgerà il
Comune di Roma in una spesa
pubblica, è inevitabile, decisamen-
te onerosa. Meritocrazia Italia
chiede il supporto delle Istituzioni
per fare luce sulla vicenda e garan-
tire agli abitanti della zona l’atten-
zione e le azioni dovute non solo
per il recupero del piazzale e la
bonifica dello stesso, ma per la
tutela della sicurezza e della salu-
te, che deve restare la priorità.
Stop war”. 
Nota a firma di Meritocrazia Italia,
Presidente Walter Mauriello.

“La Capitale non tollera degrado:
si intervenga subito per il recupero
di Largo Jacovitti a Mezzocammino”



World Water Forum 2027,
Andrea Tiso (Confeuro):
“Bene la candidatura di Roma”

Quadrini: “Confidiamo nella sensibilità del ministro per scongiurare la chiusura dello stabilimento”
Cartiera Reno De Medici: Anci Lazio chiede
di incontrare il Ministro dell’Ambiente Fratin

Dopo l’ondata di furti a Fiano Romano, nelle bassa Sabina, i
problemi si estendono nelle zone residenziali, dove strade dis-
sestate e scarsa illuminazione hanno spazientito i residenti.
L’area di Palombaro Felciare , costruita da villini nel 2000, è in
uno stato precario, come denuncia Vincenzo Pomili, commis-
sario locale Lega. “Fino a oggi non vi è stata alcuna risposta alle
nostre sollecitazioni da parte dell’amministrazione comunale,
che ha lasciato al suo destino questa zona con tanti abitanti. Il
manto stradale è ammalorato, quando si fa buio non si vede

nulla, c’è tanta apprensione tra i residenti che hanno il diritto di
avere servizi efficienti e immediati. Tra l’altro - incalza Pomili -
gli oneri concessori sono alti e non corrispondono ai servizi che
i residenti avrebbero dovuto ricevere. Strade strette, non esisto-
no marciapiedi, per i pedoni è un rischio passeggiare.
Chiediamo all’amministrazione di intervenire anche con la
video sorveglianza, visto che i furti sono in aumento e la zona,
nonostante l’impegno delle forze dell’ordine, è incontrollabile
per la sua vastità”.

Vincenzo Pomili (Commissario locale della Lega): “L’amministrazione chiude gli occhi davanti alle urgenze dei cittadini”

Fiano Romano, strade disastrate e di notte buio pesto
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La situazione della Cartiera
Reno de’ Medici, ad una setti-
mana circa dal corteo che ha
visto la partecipazione in
massa delle istituzioni locali e
non, dei sindacati e degli ope-
rai, rimane ancora in bilico
tenendo con il fiato sospeso i
tanti dipendenti che vedono
sempre più a rischio il posto di
lavoro. Alla manifestazione, in
rappresentanza di Anci Lazio,
in qualità di delegato alle
Attività Produttive, era pre-
sente anche Gianluca
Quadrini, che nel corso di que-
sti mesi ha sollevato più volte
la questione cercando di tro-
vare un risoluzione. Proprio

da Anci Lazio, è partita una
lettera indirizzata al Ministro
dell’Ambiente, Gilberto
Pichetto Fratin, nella quale si
richiede un incontro urgente
con lo scopo di illustrare le
preoccupazioni degli ammini-
stratori in ordine agli aspetti
ambientali connessi con l’atti-
vità della cartiera ed eventual-
mente valutare specifici inter-
venti al riguardo. In una nota,
Gianluca Quadrini, Presidente
del Gruppo di Forza Italia in
Provincia, afferma “Nel corso
di un’iniziativa pubblica pres-
so il comune di Villa Santa
Lucia, cui ho partecipato in
qualità di Consigliere delegato

per le attività produttive, ho
raccolto l’appello dei Sindaci
per mettere in campo, sul
piano istituzionale, ogni utile
iniziativa finalizzata ad evita-
re la chiusura definitiva della
cartiera. Questo stabilimento
fornisce lavoro a più di trecen-
to persone contribuendo
all’economia locale e alla cre-
scita della provincia. Siamo
consapevoli dell’importanza
della tutela ambientale ed è
per questo che, noi di Anci
Lazio, chiediamo, con urgen-
za, al Ministro dell’Ambiente
Gilberto Pichetto Fratin, un
incontro aperto e collaborativo
al fine di trovare le giuste

soluzione che soddisfino le
esigenze ambientali e che per-
mettano la continuità produt-
tiva dello stabilimento. Ma
siamo anche consapevoli delle
difficoltà e delle problemati-
che, sotto il punto di vista eco-
nomico, che si presenterebbe-
ro qualora avvenisse la chiu-
sura della cartiera.” Siamo
fiduciosi – conclude Quadrini
– nella sensibilità e nella
responsabilità del ministro. Da
parte nostra siamo pronti ad
una discissione costruttiva
volta a trovare un compro-
messo che concili la tutela
ambientale e sostenibilità eco-
nomica.”

Stabilimento Fiorucci, Mattia-Gregori (Pd)
“Rilanciare l’azienda tutelando i lavoratori”
Depositata un’interrogazione in Consiglio regionale. “Giunta Rocca risponda. Negativo
ad oggi il confronto tra proprietà e sindacati dello stabilimento di Pomezia-Santa Palomba”
“È impensabile proporre il
rilancio di uno dei marchi sto-
rici del nostro Paese licenzian-
do oltre 160 persone che alla
Fiorucci, presso lo stabilimen-
to di Pomezia-Santa Palomba,
hanno dedicato la loro vita
lavorativa”. Lo dichiarano in
una nota congiunta Eleonora
Mattia, consigliera regionale

Pd del Lazio, firmataria del-
l’interrogazione sulla crisi
occupazionale presso lo stabi-
limento Fiorucci di Pomezia-
Santa Palomba, e Augusto
Gregori, Responsabile
Sviluppo Economico del Pd
Lazio. “Esprimiamo profonda
preoccupazione per la tutela
dei livelli occupazionale e ci

uniamo all’appello dei sinda-
cati affinché la nuova proprie-
tà riduca gli esuberi e ne limiti
l’impatto sociale. Chiediamo
inoltre al Presidente regionale,
Rocca, oltre che all’ufficio di
Presidenza e agli altri uffici
regionali competenti, di discu-
tere e rispondere all’interroga-
zione presentata in consiglio

regionale e che si apra urgen-
temente un tavolo di confron-
to per raggiungere una solu-
zione che riesca a rilanciare la
produttività e la competitività
dello stabilimento tutelando il
lavoro dei dipendenti e il
benessere del territorio”, con-
cludono i due esponenti del
PD Lazio.

”Roma si candida ufficialmente ad ospitare il
World Water Forum del 2027. Un annuncio
importante che Confeuro, la Confederazione
degli Agricoltori Europei e del Mondo, acco-
glie con soddisfazione nella consapevolezza
maturata di quanto l’acqua sia bene primario
da tutelare e valorizzare. Il contesto ambienta-
le in essere, d’altronde, è quanto mai comples-
so e delicato: il nostro Paese, infatti, come tanti
altri sta subendo danni importanti dalla crisi
climatica. L’innalzamento delle temperature
globali si fa sentire sempre più nei paesi che
godono di un clima temperato, come il nostro:
non si può dimenticare lo stato critico del livel-

lo dei fiumi o la condizione precaria del nostro
sistema idrico e dei nostri acquedotti, perenne-
mente nell’esigenza di investimenti per
migliorarne l’efficienza. In questo contesto,
dunque, lo spreco di acqua è un problema da
affrontare con la necessaria urgenza: un’acqua
che dobbiamo rimettere al centro delle politi-
che mondiali per garantire il sostentamento e
la produzione di cibo nel mondo.
Ricordiamoci che in molte zone del globo si
soffre ancora la fame e la gestione delle risorse
idriche è il primo fattore che può combattere la
scarsità alimentare. Come Confeuro, l’auspicio
è che Governo nazionale, Regione Lazio e

Campidoglio lavorino in collaborazione e
sinergia affinché Roma possa diventare davve-
ro la città dell’acqua”. Così Andrea Tiso, presi-
dente nazionale Confeuro, la Confederazione
degli Agricoltori Europei e del Mondo.





Sottoscritto oggi a Roma il rin-
novo del Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro per le
PMI del settore alimentare.
Firmato dalla confederazione
datoriale CIFA, dalla confede-
razione sindacale CONFSAL e
dalla federazione sindacale
Fesica-CONFSAL, il contratto
è valido per il triennio econo-
mico e normativo 2024-2027.
Può essere applicato dalle
aziende che aderiscono a CIFA
e che rientrano nelle categorie
di cui ai settori disciplinati. Il
contratto contiene misure
significative in materia di
occupazione, flessibilità, poli-
tiche attive, erogazioni salaria-
li legate a incrementi di pro-
duttività ed efficienza orga-
nizzativa, adeguamento delle
competenze e welfare. Ecco le
più significative. Per sostenere
l’inserimento e il reinserimen-
to in azienda è stato previsto
un regime retributivo speciale
per neoassunti e per particola-
ri categorie svantaggiate. In
entrambi i casi vengono previ-
ste attività di formazione con-
tinua al fine di favorire lo svi-
luppo delle competenze dei
lavoratori. Il “Preavviso atti-

vo” è invece destinato alla
ricollocazione dei lavoratori in
uscita, come politica attiva di
sostegno all’occupazione e alla
mobilità. Vengono regolamen-
tati lo “scatto di competenza”
e la “certificazione contrattua-
le delle competenze”, con cui
si riconosce un valore econo-
mico alla crescita professiona-
le del lavoratore, crescita sup-
portata dalla formazione
finanziata da Fonarcom, il
fondo interprofessionale di
Cifa e Confsal. Ampio spazio
viene dato alla contrattazione
di secondo livello per sostene-
re le aziende nell’introduzione
di misure di flessibilità e d’in-
novazione dei modelli orga-
nizzativi, tra cui il ricorso al
lavoro agile, regolamentato
dall’Accordo interconfederale
sottoscritto dalle parti sociali il
25 febbraio del 2021. Grande

attenzione anche al welfare.
Confermato l’obbligo di iscri-
vere i lavoratori al fondo di
assistenza sanitaria integrativa
Sanarcom. Vengono ricono-

sciuti servizi di welfare di un
valore minimo di 150 euro
l’anno, aumentato di ulteriori
25 € per ogni componente del
nucleo familiare. Di rilievo,

infine, l’iniziativa di Epar,
l’ente bilaterale di riferimento
per la contrattazione di Cifa e
Confsal, che, a partire da que-
st’anno, offre alle aziende e ai
lavoratori aderenti la possibili-
tà di utilizzare l’innovativa
piattaforma online per defini-
re in maniera del tutto infor-
matizzata l’intero percorso
relativo agli accordi territoriali
e aziendali, alle eventuali con-
troversie di lavoro individuali
e alla negoziazione assistita.
Per Andrea Cafà, presidente
di CIFA, “i nostri CCNL sono
sempre più strumenti di cam-
biamento finalizzati a suppor-
tare le imprese in un percorso
di sostenibilità e digitalizza-
zione. Confermando la centra-
lità della persona, la contratta-
zione collettiva di CIFA-CON-
FSAL punta a un rinnovamen-
to delle organizzazioni azien-

dali attraverso la creazione di
un clima positivo, che passa
dal sostegno alla formazione,
all’attenzione al welfare, alla
valorizzazione delle compe-
tenze”. “Anche il CCNL ali-
mentaristi firmato oggi, ha
dichiarato il segretario genera-
le di Confsal, Angelo Raffaele
Margiotta, si inserisce nel
solco di una contrattazione di
qualità che da sempre con-
traddistingue l’impegno di
CIFA e di CONFSAL verso
imprese e lavoratori e che si
concretizza in una costante
attenzione alle crescenti esi-
genze dei dipendenti e in un
sostegno alla competitività
delle aziende”. Soddisfazione
per il rinnovo è stata espressa
anche dal segretario generale
di Fesica-Confsal, Bruno
Mariani: “Datori e lavoratori
hanno un contratto di settore
al passo con i tempi, moderno,
performante, innovativo, che
pratica, oltre alla tutela, la
valorizzazione non solo degli
aspetti più importanti della
persona al lavoro ma anche di
alcuni della sua vita privata
che gli garantiscono benessere
e serenità”.
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Alimentare: rinnovato il Contratto
Collettivo Nazionale di Cifa-Confsal

“Scuola: Rocca sospenda il dimensionamento”
Mattia (Pd): “Depositata una mozione nel Consiglio regionale del Lazio per stand by delibera
regionale su dimensionamento scolastico e avvio percorso condiviso con Istituzioni interessate”
“La Giunta Rocca sospenda l’attuazione della
delibera regionale dello scorso 4 gennaio sul
dimensionamento scolastico nel Lazio, dando-
ne comunicazione all’Ufficio scolastico regiona-
le, e convochi con urgenza una riunione di tutte
le Istituzioni interessate volta ad individuare
percorsi condivisi e sostenibili per il dimensio-
namento delle istituzioni scolastiche nel Lazio”.
Questo, in sintesi, l’impegno della mozione
della consigliera regionale Pd del Lazio,
Eleonora Mattia, depositata oggi alla Pisana.
“Un atto che nasce all’indomani dell’incontro
avuto con l’assessore regionale alla Scuola,
Schiboni, assieme a una delegazione di sindaci

e presidenti di diversi municipi di Roma, che
sono coloro che ogni giorno vivono le difficoltà
dei territori anche sulla base delle rispettive
peculierità. - spiega Mattia. La principale criti-
cità del Piano di dimensionamento per l’anno
2024/2025, approvato dalla Giunta Rocca
all’inizio del mese, infatti, è che dispone accor-
pamenti di istituzioni scolastiche senza tenere
conto del percorso avviato nei territori e delle
funzioni fondamentali provinciali e metropoli-
tane, nonché, in taluni casi, dell’eccessiva
distanza tra le sedi delle scuole accorpate,
quando invece sarebbero stati possibili accor-
pamenti tra istituti più vicini. Parliamo quindi

di difficoltà concrete, logistiche e organizzative,
con ricadute negative sugli studenti e le rispet-
tive famiglie, ad esempio per gli spostamenti
casa-scuola e su tutta la comunità scolastica”. 
“Già lo scorso dicembre la Conferenza
Regionale Permanente per l’Istruzione ha
espresso la necessità di un percorso di concerta-
zione territoriale tenendo conto dei piani
approvati dalle Province e dalla Città metropo-
litana; poi ci sono state le proteste di diversi
sindaci, scuole e genitori fino all’incontro di ieri
con l’assessore Schiboni. La Regione accolga
questa richiesta di cooperazione arrivata da più
parti”, conclude Mattia.

“La situazione della scuola di via Pensuti è
inaccettabile e intollerabile: si tratta di una que-
stione di urgenza e di interesse pubblico, che
richiede un intervento tempestivo e risolutivo
da parte di tutte le istituzioni competenti al fine
di garantire il diritto all’istruzione e alla quali-
tà della vita dei cittadini di Muratella. Dopo
tanti anni, tra blocchi amministrativi e fondi
mancanti, le giovani famiglie del quartiere
sono costrette a spostarsi in altre zone per por-
tare i propri figli a scuola, con disagi e costi
aggiuntivi. Ieri anche ‘Striscia la notizia’ si è
palesata all’interno del plesso, delimitato dalle
barriere dell’area cantiere, proprio per accen-
dere un faro su questa annosa questione che
lascia stupiti tutti i cittadini. Non ci fermeremo
fino a quando non avremo risposte chiare e
concrete. La scuola di via Pensuti è una priori-
tà per il nostro territorio e non permetteremo
che venga abbandonata e dimenticata”. Così in
una nota Fabrizio Santori, capogruppo Lega
Roma Capitale, Daniele Catalano e Enrico
Nacca, rispettivamente capogruppo e consi-
gliere Lega in Municipio XI.

Muratella, Santori-Catalano-Nacca (Lega):
“Riaprire il cantiere della scuola di via Pensuti”

“Non smetterò mai di parlare di rischio
idraulico e idrogeologico, tema prioritario
per il Municipio XV ma in generale per la
politica, che oltre ad occuparsi della tutela
dei territori con investimenti concreti sul
risanamento idraulico, deve accelerare sulla
manutenzione delle zone a maggior rischio
del nostro Paese e a sostegno delle persone
più vulnerabili. Per questo accolgo positiva-
mente la richiesta dei Capigruppo di mag-
gioranza Marinali, Forti, Martorano e Rago,
che ringrazio, di un Consiglio Straordinario
sulla sicurezza idraulica e idrogeologica del
quartiere di Prima Porta, il secondo dopo
quello che come opposizione richiedemmo
nel 2020. Quando nel 2014 a sei mesi dal
nostro insediamento in sole ventiquattro ore
su Prima Porta caddero oltre duecento milli-
metri di acqua provocando una terribile allu-
vione e innescando oltre trenta frane in tutto
il Municipio, oltre a gestire l’emergenza,
dopo un immobilismo durato vent’anni, sen-
timmo la responsabilità di avviare il lungo
processo di risanamento idraulico della

zona. Un lavoro complesso che dall’epoca
non abbiamo più abbandonato, neanche in
opposizione, e su cui tuttora siamo a lavoro
quotidianamente. Un impegno che riguarda
tutte le zone a maggior rischio del nostro ter-
ritorio su cui con Roma Capitale sono stati
avviati importanti interventi di mitigazione
del rischio, su tutti il piano di risanamento
idraulico di Via Procaccini e il cantiere per il
Collettore Alto Farnesina, per cui non posso
che ringraziare l’Assessora ai Lavori
Pubblici, Ornella Segnalini, per la sensibilità
dimostrata. La richiesta di Consiglio straor-
dinario arriva proprio nel giorno in cui in
Campidoglio con “Roma, Città dell’Acqua -
Tutela, Risorse, Futuro” si è svolto un impor-
tante appuntamento per il futuro di questa
città e dei suoi territori, un confronto aperto
sul tema dell’acqua intesa come preziosa
risorsa ma anche legata a gravi fenomeni
come siccità e alluvioni; segno che l’attenzio-
ne deve restare alta ogni giorno.” Così in una
nota il Presidente del Municipio XV, Daniele
Torquati.

Torquati (Mun.XV): “Roma città dell’acqua
l’attenzione sul rischio idraulico resta alta”



Alla ricerca di
Beckett (tit. orig.:
Dance First, think
later) è un film
impegnativo, molto
interessante ma
anche divertente:
una ironica seduta
psicoanalitica. Il
titolo del film è trat-
to dalla famosa cita-
zione di Samuel
Becket "Dance first,
think later", estratta dalla sua celeberrima opera
teatrale Aspettando Godot del 1953. La sceneg-
giatura è ironica e drammatica con episodi della
vita di Beckett quasi sconosciuti al grande pub-
blico, compresa la sua partecipazione alla
Resistenza francese e l'accoltellamento da parte
di un protettore di prostitute a Parigi. 
È il nuovo film del regista Premio Oscar James
Marsh con protagonista il vincitore del Golden
Globe Gabriel Byrne nel ruolo di Samuel
Beckett. Il film biopic racconta la storia, i succes-
si, gli amori, le amicizie e gli aspetti meno noti
del gigante della letteratura Samuel Beckett, una
delle figure più rivoluzionarie e influenti del
Novecento, autore di capolavori come
Aspettando Godot, Giorni Felici e Finale di
Partita. 
La narrazione parte dalla “catastrofica” vittoria
del Premio Nobel per la Letteratura nel 1969 e si
dipana in un dialogo immaginario con la perso-
nificazione della sua coscienza, lasciando emer-
gere i temi e le riflessioni che hanno reso grandi
le sue opere. Beckett arriva alla conoscenza del
pubblico come buongustaio, solitario, marito
infedele, combattente della Resistenza francese e
anche grande amico di James Joyce, qui inter-
pretato da Aidan Gillen (Il Trono di Spade). 
Dal primo febbraio al cinema

Lunedì 29 gen-
naio alle ore
17:00 si terrà la
cerimonia di
premiazione a
Roma del
festival diretto
da Franco Mariotti alla presenza di numerose
personalità del cinema come Roberta Torre,
Alba Rohrwacher, Maria Grazia Cucinotta, Pilar
Fogliati, Esmeralda Calabria, Giovanna
Gagliardo, Wilma Labate e altre.
Per l’occasione è prevista anche la consegna dei
Premi Domenico Meccoli “ScriverediCinema”,
destinato a quante si sono distinte nell’arco del-
l’anno nella promozione del cinema attraverso
tutti i mezzi di comunicazione, del Premio
“Carlo Tagliabue” e della targa in memoria di
“Luca Svizzeretto”.
Prima delle premiazioni avrà luogo l’incontro-
dibattito, condotto da Laura Delli Colli, sul
tema: “La donna nel cinema: emancipazione e
riscossa”, proprio il tema di quest’anno per un
festival sempre dedicato a opere prime e non di
autrici italiane e straniere - con particolare
riguardo agli esordi cinematografici - ma anche
ad autori che raccontano storie di donne.
Interverranno storici e critici del cinema con le
protagoniste che hanno presentato le loro opere
al Festival.
Il lavoro della qualificata giuria, presieduta da
Elizabeth Missland, dopo le proiezioni che si
sono tenute dall’11 al 15 dicembre al
Cinematografo Comunale Sant’Angelo di
Perugia, ha portato ad assegnare i tanti premi.
Roma, Lunedì 29 gennaio alle ore 17:00

ARCHITETTURE INABITABILI
Un nuovo punto di vista sull’architettura, teso a
scoprirne una concezione diversa da quella
comunemente legata alla funzionalità abitativa.
Questo viene suggerito dalla mostra che nasce
con l’obiettivo di indagare il rapporto critico tra
abitare e costruire, partendo da alcuni edifici che
sono emblematici di questa frattura: “architettu-
re inabitabili” dalla forte carica simbolica, emble-
mi della città in cui sorgono. La mostra ne indivi-
dua alcuni esempi particolarmente significativi,
distribuiti su tutto il territorio nazionale, reperen-
done testimonianza nei materiali dell’Archivio
LUCE e altri archivi. Alle fotografie storiche si
aggiungono opere firmate da fotografi e artisti
contemporanei - alcune appositamente commis-
sionate per la mostra - e pagine che i più apprez-
zati scrittori italiani hanno composto per l’occa-
sione.
Le fotografie e i filmati che le illustrano proven-
gono in buona parte dall’Archivio Luce e da altri
archivi e istituzioni quali Archivio Alperia,
Museo Alta Val Venosta, CISA Andrea Palladio,
Fondazione Benetton, Fondazione Burri,
Fondazione Dalmine, Archivio Fiat, Archivio Giò
Ponti, Archivio Italgas, Museo d’Arte
Contemporanea “Ludovico Corrao”, Triennale
di Milano, Fototeca Trifernate. Tra le circa 150
immagini che fanno parte della mostra, spiccano
le foto di grandi autori italiani come Gianni
Berengo Gardin, Guido Guidi, Marzia Migliora,
Gianni Leone e molti altri. A livello internaziona-

le, si segnalano le immagini di Mark Power,
Sekiya Masaaki, Steve McCurry.
Appositamente realizzate per la mostra sono poi
le bellissime immagini di Francesco Jodice e di
Silvia Camporesi, dalle quali è stata tratta la
copertina di catalogo.
Le Architetture Inabitabili raccontate dalla
mostra sono: il Gazometro di Roma, il Memoriale

Brion ad Altivole, il campanile semisommerso di
Curon, situato nel lago di Resia in Trentino-Alto
Adige, il Cretto di Gibellina, il Lingotto di Torino,
gli Ex Seccatoi di Città di Castello, la Torre
Branca, i Palmenti di Pietragalla.

Centrale Montemartini,
dal 24 gennaio al 5 maggio 2024

TEATROTEATRO
JESUS CHRIST SUPERSTAR
Era il Marzo del 1994 quando Massimo Romeo Piparo guidò la prima
rappresentazione italiana del titolo più famoso tra le opere rock, “Jesus
Christ Superstar” di Andrew Lloyd Webber e Tim Rice: da quel giorno
il Musical italiano non fu più lo stesso. Dopo esattamente 30 anni –
quasi - ininterrotti di repliche in Italia e dopo il trionfale tour europeo
tra il 2016 e 2020, torna a farsi ammirare -con una limited edition di
appena un mese- il Superstar dei record con un cast ancora una volta
eccezionale.
In questa edizione celebrativa dei “30 e 50 anni” di successi italiani e
internazionali, a fianco della già annunciata popstar internazionale
Anggun (tre dischi di platino con la popolarissima hit “Snow on the
Sahara”) che interpreterà -con la sua suadente voce e quell’aspetto
orientale che tanto ricorda l’attrice originale del film Yvonne Elliman- il
ruolo di Maria Maddalena, ci sarà il primo avvicendamento nel ruolo
di Gesù.
La star del film del ’73 Ted Neeley consegnerà infatti il testimone del
ruolo del titolo al giovane talento Lorenzo Licitra, 33 anni, cantautore e
performer siciliano già vincitore di X-Factor nel 2017 che con la sua pos-
sente voce saprà onorare un’eredità così importante.
Il mitico Ted Neeley sarà presente in Italia per questa doppia celebra-
zione che si terrà al Sistina Chapiteau di Milano (dal 7 al 17 marzo) e al

Teatro Sistina di Roma (dal 20 al 31 marzo) e che offrirà agli spettatori
che acquisteranno il biglietto dello spettacolo la possibilità di godersi in
sua presenza la proiezione del film due ore prima dell’inizio dello
show. Una grande occasione, quindi, di poter partecipare ad un unico
e irripetibile evento per i grandi appassionati di JCS che -per la prima
volta al mondo- metterà insieme nella stessa sala e nello stesso giorno
la celebre opera cinematografica del compianto Norman Jewison e lo
spettacolo dal vivo, potendo applaudire insieme il leggendario prota-
gonista del film e il “nuovo” interprete di Gesù.
Teatro Sistina, dal 20 al 31 marzo

CINEMACINEMA
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È stato presentato il 24 gennaio a Roma,
presso la Sala Nassirya del Senato della
Repubblica, il Disegno di legge n. 817,
recante "Proposta per la promozione di
progetti a impatto sociale sul territorio",
finalizzato al sostegno ad interventi di
manutenzione e recupero di beni pubblici,
nonché alla realizzazione di iniziative
senza scopo di lucro funzionali al benesse-
re individuale e collettivo.
Presentata dal Senatore Giorgio Maria
Bergesio, Vicepresidente della 9°
Commissione del Senato, la proposta di
legge ha preso avvio da un percorso parte-
cipativo dal basso, portato avanti durante
il periodo pandemico dall'Associazione
“Parma, io ci sto!”, presieduta da
Alessandro Chiesi, nella ferma convinzio-

ne che singoli cittadini e realtà economi-
che del territorio possano porsi alla guida
della ripartenza, facendosi protagonisti
del nuovo paradigma che vede l’impatto
sociale al centro delle politiche di rilancio
dell’economia.
In linea con la volontà di trasformare un
momento di difficoltà in un’opportunità
di crescita, “Parma, io ci sto!” ha avviato
un proficuo dialogo con le istituzioni
nazionali che ha condotto alla definizione
di una proposta normativa a supporto
della realizzazione di progetti ad impatto
sociale sui territori. Un’iniziativa signifi-
cativa con cui favorire la partecipazione di
cittadini ed imprese che, sull’esempio
della capacità di fare sistema di una pro-
vincia prospera e dinamica come quella

parmense, è oggi un progetto concreto
volto alla costruzione di una società più
equa ed inclusiva a beneficio dell’intero
Paese.

PARMA, IO CI STO! PRESENTATO DDL PER
RECUPERO BENI STORICI E INIZIATIVE NO PROFIT

TEATRO - CINEMA - ARTE - MOSTRE - MUSICA Prima Danza
poi Pensa, alla

ricerca di Beckett

Premiazione a Roma
del Festival Pianeta Donna
XLI edizione “La donna
nel cinema: emancipazione
e riscossa”

CULTURACULTURA



L’opposizione 
presenta una mozione
in favore della pace

Massima attenzione dell’Arma nei territori di Cerveteri e Santa Marinella
Intensificati dai Carabinieri i servizi
di contrasto ai furti in appartamento

Sta procedendo con grande entusia-
smo il progetto di Scuolambiente “
Conosciamo il nostro bosco - bosco
dei diritti” del Istituto Comprensivo
Don Milani di Valcanneto. La prima
fase del lavoro è in via di conclusio-
ne: gli esperti dell’Associazione
hanno svolto gli interventi in aula, i
ragazzi, supportati dal prezioso lavo-
ro delle insegnanti, hanno svolto gli
approfondimenti e realizzato una
serie di cartelli e di materiali davvero
molto belli e ricchi di informazioni. Il
Bosco di Valcanneto è, infatti, un
bosco “antico” in quanto rappresenta
un importante residuo delle foreste
che occupavano la fascia costiera
laziale migliaia di anni fa. Conclusa
quindi questa prima parte di cono-
scenza si passa quindi alla fase espe-
rienziale che prevede una serie di
uscite proprio nel Bosco di

Valcanneto. “Il bosco presentava
delle criticità” spiega la Presidente di
Scuolambiente Maria Beatrice
Cantieri “che avrebbero reso difficile
la visita da parte degli studenti. Con
gli amici del Comitato di Zona
Valcanneto abbiamo avanzato alcune
richieste per la messa in sicurezza dei
ponticelli, la sistemazione delle stac-
cionate e la manutenzione dei sentie-
ri”. In seguito alle segnalazioni grazie
al Patto di Collaborazione stipulato
da Scuolambiente, il Comitato di
Zona e l’Amministrazione
Comunale, l’Amministrazione ha

attivato la Multiservizi che subito si è
messa all’opera per risolvere queste
difficoltà. “Siamo soddisfatti di que-
sta collaborazione che dimostra che,
quando si lavora in sinergia e con la
volontà di superare i problemi, i
risultati arrivano. Ed ora con soddi-
sfazione potremmo far conoscere il
Bosco agli studenti grazie alla guida
sapiente del nostro giovane esperto
Stefano Martinangeli. Il progetto si
propone, infatti, proprio di divulgare
l’ecosistema bosco come patrimonio
ambientale del territorio e promuo-
vere azioni di cittadinanza attiva per
formare cittadini più consapevoli.
Voglio ringraziare personalmente gli
studenti e gli insegnati, in particolar
modo Zena Zucchelli, per aver accol-
to con tanto entusiasmo questo
nostro progetto” conclude la
Presidente Cantieri.

Procede con entusiasmo il progetto ambientale-scolastico firmato Scuolambiente

“Conosciamo il nostro bosco”

laVocesabato 27 gennaio 202410 • Cerveteri

Continua senza sosta l’attività
dei Carabinieri della
Compagnia di Civitavecchia,
che hanno ulteriormente incre-
mentato i propri sforzi al fine
di prevenire e reprimere il
fenomeno dei reati predatori e
in particolare finalizzati al con-
trasto dei furti in abitazione. In
questo senso, è stato fornito il
massimo impulso alle attività
di prevenzione e di controllo
del territorio, specialmente
nelle aree notoriamente a più
elevata sensibilità. I
Carabinieri hanno svolto varie
operazioni di servizio, nonché
servizi straordinari di control-
lo del territorio, concentrati
soprattutto nell’area delle loca-
lità di Cerenova e Campo di
Mare del Comune di Cerveteri
e Santa Severa del Comune di
Santa Marinella. Giovedì sera,
i Carabinieri della Sezione
Operativa della Compagnia di
Civitavecchia hanno intercet-
tato un’autovettura di grossa
cilindrata che si aggirava in
modo sospetto nel centro urba-
no di Santa Marinella. Quando
i Carabinieri della locale
Stazione, coadiuvati dai colle-

ghi della Sezione Radiomobile
della Compagnia, sono inter-
venuti per bloccare il veicolo,
con una serie di manovre
repentine e rischiose, il mezzo
è riuscito a sottrarsi al blocco
stradale, raggiungendo via
Asiago ove è stato abbandona-
to dagli occupanti ancora con
il motore acceso. L’intuizione
di fermare quell’auto era stata

giusta. I Carabinieri infatti a
bordo hanno rinvenuto nume-
rosi arnesi da scasso, una gros-
sa smerigliatrice automatica,
varie ricetrasmittenti, guanti,
passamontagna e alcune posa-
te in argento e altri oggetti in
metallo prezioso. Quanto rin-
venuto è stato sequestrato per
più approfonditi accertamenti.
Analoghi servizi continueran-

no anche nei prossimi giorni,
al fine di fornire una risposta
sempre più proattiva alla
necessità di sicurezza prospet-
tata dalla popolazione, alla
quale si segnala l’importanza
fondamentale di segnalare
ogni movimento sospetto di
mezzi o persone, nonché di
denunciare ogni episodio acca-
duto.

“Presentata nei giorni scorsi
una mozione per la “Pace in
Medio Oriente”. La mozione
in questione promossa dai
consiglieri Bucchi e
Orsomando (FDI), è stata con-
divisa anche dai consiglieri:
Lamberto Ramazzotti,
Giovanni Moscherini,
Emanuele Vecchiotti, Vilma
Pavin, Gianluca Paolacci, Luca
Piergentili e Alessandro
Fondate. Il documento espri-
me piena e profonda solidarie-
tà allo Stato d’Israele al suo
popolo e alle comunità ebrai-
che, piena solidarietà e vici-
nanza alla popolazione civile
palestinese costretta a subire e
fare le spese di scellerate scel-
te da parte di un gruppo di
terroristi. Con l’approvazione
della mozione che ci auguria-

mo venga condivisa e votata
anche dalla maggioranza -
dichiara il consigliere Luigino
Bucchi - vogliamo dare un
segnale di vicinanza alle
popolazioni in conflitto non
solo in Medio Oriente ma
anche a tutte le popolazioni
delle cosiddetta guerre dimen-
ticate vittime di atroci crimini.
Confidiamo, ha proseguito
Bucchi - nel ruolo attivo del
nostro Governo affinché si
raggiunga al più presto un
accordo di pace che metta fine
allo spargimento di sangue di
donne, bambini e uomini
innocenti. Una pace che non ci
faccia più vedere le immagini
atroci e raccapriccianti di
morti. Una pace che ristabili-
sca un minimo di rispetto dei
diritti umani fondamentali”.

Il servizio è ora attivo nello stesso ufficio dei Tributi
Igiene urbana, l’eco-sportello
si sposta al Parco della Legnara
Nuova collocazione a Cerveteri per
l’eco-sportello. Il punto di ritiro infatti
dei mastelli per i nuovi utenti o per la
sostituzione dei contenitori rotti o
smarriti, è ora collocato presso l’Ufficio
Tributi sito al Parco della Legnara.
Sempre presso l’Ufficio Tributi, oltre
che attraverso la modulistica online, è
possibile attivare o cessare le utenze e
chiedere informazioni sul tributo della
Tari. L’eco-sportello è aperto tutti i
giorni dal lunedì al venerdì dalle ore
08:00 alle ore 14:00 e il lunedì e il mer-

coledì anche di pomeriggio dalle ore
15:00 alle ore 18:00. “La nuova colloca-
zione dello sportello - ha spiegato il
Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti -
consente dunque all’utente di sbrigare
tutte le pratiche necessarie sul fronte
dell’igiene urbana facendo un unico
viaggio, senza più doversi recare al
Centro di Raccolta comunale di Via
Settevene Palo come accaduto in questi
anni. Il personale presente, sarà a
disposizione di tutti i cittadini per le
informazioni di cui necessitano”.



Il Comandante Regionale Lazio
della Guardia di Finanza -
Generale di Divisione Virgilio
Pomponi - ha visitato il Gruppo
di Civitavecchia e i Reparti che da
esso dipendono, competenti sulla
porzione nord-occidentale della
provincia di Roma.
Accompagnato dal Comandante
Provinciale di Roma, Generale di
Brigata Gavino Putzu e dal
Colonnello Fabrizio Stella,
Comandante del Gruppo, il
Generale Pomponi si è prima
recato presso le Compagnie di
Fiumicino e Ladispoli, dove si è
intrattenuto con gli Ufficiali e una
rappresentanza di militari, rag-
giungendo, successivamente, la
caserma “Colonnello Giacinto
Bruzzesi”, ubicata a
Civitavecchia, ove ha rivolto un
saluto a una delegazione di fiam-
me gialle in congedo
dell’Associazione Nazionale
Finanzieri d’Italia e al personale
in forza al Gruppo di
Civitavecchia. In questa sede, il

Colonnello Stella ha tenuto un
briefing, illustrando le varie pro-
iezioni operative e le attività inve-
stigative di maggior rilievo con-
cluse e in corso nei vari comparti
in cui si estrinseca la missione isti-

tuzionale. Al termine della visita
l’alto Ufficiale ha espresso il suo
apprezzamento per i lusinghieri
risultati conseguiti dal Gruppo di
Civitavecchia, ringraziando tutti i
militari per l’impegno profuso sul

territorio a contrasto di ogni
forma di illegalità economico-
finanziaria e nel concorso al man-
tenimento dell’ordine e della
sicurezza pubblica. A darne noti-
zia ilfaroonline.it

Intervento istituzionale nei reparti della porzione nord-occidentale della provincia di Roma

Baraccopoli: iniziato
lo sfratto dei clochard

Guardia di Finanza, il Generale Virgilio Pomponi
in visita a Fiumicino, Civitavecchia e Ladispoli

Gli occupanti delle roulotte hanno
iniziato a lasciare l’area vicino
alla stazione su richiesta della polizia

Il piano sgombero dei clochard
nel piazzale vicino ai binari è
iniziato. Chiesto a gran voce da
residenti e dai pendolari della
fl5 che si recano quotidiana-
mente in stazione, è stato dispo-
sto ufficialmente dal commissa-
riato di polizia di via Vilnius. In
totale sono 30 le roulotte che
hanno invaso la strada in modo
selvaggio con altrettanti cittadi-
ni, senza fissa dimora, che
dovranno lasciare la zona. I
primi mezzi sono andati via,
altri rimossi con un carroattrez-
zi perché guasti. A poco a poco
gli occupanti dei camper abban-
doneranno il piazzale di via
Settevene Palo. Non tutti, però,
sembra abbiano digerito il
provvedimento di sfratto e pare
siano intenzionati a non muo-
versi. In quel caso gli agenti, con
l’ausilio dei vigili urbani e delle
altre forze dell’ordine, potreb-
bero allontanarli. Il comune di
Ladispoli, come dichiarato più
volte da Fiovo Bitti, delegato
alle Politiche sociali ma anche
dallo stesso sindaco,
Alessandro Grando, ha annun-

ciato di mettere a disposizione
alcuni alloggi per i senzatetto.
Un gruppetto però avrebbe già
raggiunto le campagne al
Boietto, frazione dove sono arri-
vati nei mesi scorsi gli altri clo-
chard sgomberati dai magazzi-
ni del cavalcaferrovia Nove
Novembre sempre a Ladispoli,
di fronte agli uffici postali, alla
biblitoeca comunale e alle scuo-
le. Una situazione che sta allar-
mando non poco i residenti in
periferia che continuano a chie-
dere spiegazioni a Palazzo
Falcone. Gli “invisibili” - secon-
do l’accusa dell’opposizione, in
particolar modo del gruppo
consiliare di Ladispoli Attiva -
continuano a vivere in condi-
zioni di disagio e di degrado
senza poter contare su alloggi
adeguati. Altri sbandati invece
sono tornati nel sottopasso fer-
roviario con i loro cani al segui-
to. Lo scorso anno si erano veri-
ficati diversi episodi negativi tra
risse, accoltellamenti e anche
una donna morsa dal meticcio
di proprietà di un senzatetto e
finita al pronto soccorso.

“Per la nostra città, moderna
ma dal cuore antico, quello di
oggi è un nuovo momento
importante di riscoperta e di
conservazione del proprio
passato”. Con queste parole
l’assessore alla Cultura,
Margherita Frappa, ha annun-
ciato che ieri sono stati esegui-
ti i lavori di montaggio della
cartellonistica che d’ora in
avanti permetterà a cittadini e
appassionati di storia di
meglio conoscere alcuni degli
elementi che rappresentano la
genesi di Ladispoli. “I luoghi interessati
dagli interventi - ha proseguito
l’Assessore - sono quelli del centro urba-
no, come i ruderi della villa imperiale
rurale della Grottaccia, di Via Rapallo e
i resti della grande villa, sempre di
epoca romana, posti tra Piazza della

Rugiada, il mosaico di Lungomare
Marina di Palo e il sepolcro, attribuito
da alcuni storici al console e militare
romano Lucio Verginio Rufo, ubicato
nello stesso lungomare angolo con Via
dei Delfini. La nuova cartellonistica con-
tiene al suo interno immagine di con-

fronto ieri (ricostruzione in 3D)
e oggi, descrizione del luogo e
Codici QR Code che rimandano
alle relative ricostruzioni in tre
dimensioni effettuate da Marco
Mellace, visibili sul suo Canale
YouTube “Flipped Prof”, che
l’Amministrazione Comunale
del Sindaco Alessandro Grando,
partendo dalla sottoscritta, rin-
graziano per la disponibilità
concessa, permettendo così
all’iniziativa di poter aggiunge-
re un’ulteriore servizio di cono-
scenza per la cittadinanza”.

“Quanto avvenuto in queste ore - ha
concluso l’Assessore alla Cultura del
Comune di Ladispoli - si inserisce all’in-
terno di un programma di interventi in
essere e in divenire, concepiti con
l’obiettivo di riportare pienamente alla
luce il passato della città di Ladispoli”.

Nuova cartellonistica per identificare
e valorizzare i siti archeologici di Ladispoli
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Il Libro dei Fatti 2023 distribuito in 24 classi degli istituti di Fiumicino

L’Attualità entra nelle Scuole
Coinvolti circa 700 alunni. Il sottosegretario all’Istruzione Frassinetti:
“Uno strumento prezioso per avvicinare i nostri giovani all’attualità”

SANTA MARINELLA - “Sono molto soddi-
sfatto dell’ottimo lavoro che stiamo svolgen-
do nel Comitato istituzionale del Distretto
Socio-sanitario. E uno dei risultati è questo
progetto che mira a offrire misure di contra-
sto alla povertà e alle emergenze sociali. La
sinergia degli Enti locali permette azioni
risolutive ed efficaci sul territorio, che altri-
menti non potrebbero realizzarsi, vista la
penuria di risorse economiche dei singoli
Comuni”, ha dichiarato l’assessore ai servizi
sociali, Pierluigi D’Emilio. È stato infatti
avviato il progetto previsto nel programma
operativo nazionale inclusione (PON) del
Fondo Sociale europeo, che si pone l’obietti-
vo di rafforzare i percorsi di attivazione e le
reti per la presa in carico delle famiglie e
delle persone fragili. Ed è in questa direzione
che va il programma distrettuale, che vede il
Comune di Santa Marinella affiancarsi alle
vicine città di Civitavecchia, Allumiere e
Tolfa nell’affrontare le emergenze sociali
della popolazione fragile del territorio. Sono
stati infatti attivati alcuni servizi di cui si
occuperà la Croce Rossa Italiana. E’ stato atti-
vato il Pronto Intervento Sociale, chiamando
il numero di pubblica utilità 1520, attivo tutti
i giorni per l’intero giorno, i cittadini potran-
no segnalare situazioni che prevedevano
interventi urgenti e situazioni di emergenza
sociale. Sull’intero territorio distrettuale è
attiva tutti i giorni dalle ore 18:00 alle ore
21:00 anche l’Unità di Strada, che provvede
alla distribuzione di generi di conforto e for-
nisce orientamento e accompagnamento ai
servizi socio sanitari. Stessa attività viene
offerta dal Centro Servizi per il Contrasto
alla Povertà, dove vengono distribuiti beni di
prima necessità, ma anche servizi di media-
zione culturale, consulenza legale e ammini-
strativa, accompagnamento, fermo posta e
iscrizione anagrafica. “Sono servizi indispen-
sabili in una società civile, che non deve
dimenticare i più deboli e i cittadini fragili. I

fenomeni di marginalità si possono contra-
stare offrendo aiuti e sostegno al reinseri-
mento nella vita sociale e lavorativa. Questo
è possibile, un passo dopo l’altro, con i giusti
sostegni, l’Amministrazione Comunale ,
insieme ai Comuni vicini, sta lavorando per
offrire supporto e contrastare le emergenze
sociali e la povertà”, ha dichiarato il sindaco
Pietro Tidei.

Parte il “Progetto Contrasto”
alla povertà ed emergenza sociali

SANTA MARINELLA - Il sindaco Pietro
Tidei ha incontrato, ieri pomeriggio nella
sala consiliare, i tanti delegati esterni che con
un decreto di nomina collaborano con gli
assessori e consiglieri eletti. Ne è scaturito un
confronto costruttivo e molto partecipato .
L’assemblea era stata convocata dal sindaco,
con l’avvio del nuovo anno , per ascoltare
nuove proposte, per gettare le basi e attuare i
tanti progetti da avviare nei prossimi mesi,
ma anche per valutare i primi risultati già
raggiunti con le iniziative messe in campo.
“Tutti i delegati che hanno dato la loro
disponibilità per collaborare a titolo volonta-
rio, rappresentano senza dubbio, una grande
risorsa per questa amministrazione e un pre-
zioso aiuto per raggiungere i tanti traguardi
che ci siamo prefissati Nel corso della riunio-
ne- prosegue il sindaco Tidei- sono state
affrontate moltissime problematiche, ed è
stata fatta una disamina di alcune vicende
amministrative che meritano massima atten-
zione. E mi riferisco a tematiche relative alla
cura dell’ambiente , dal settore dei rifiuti a
quello della pubblica istruzione, alla valoriz-

zazione di nostri beni quali ad esempio
importante sito di Torre Chiaruccia e lo
Science Park dedicato a Guglielmo Marconi.
E’ di fondamentale importanza però che cia-
scun delegato, segua con impegno e dedizio-
ne , il suo specifico settore di competenza,
rapportandosi, quotidianamente se necessa-
rio, anche con gli assessori e i dirigenti
responsabili del comune. Va svolto infatti un
lavoro sinergico e di fattiva collaborazione .
E’ stato anche deciso di affidare alla signora
Lucia Gaglione che già svolge il compito di
front office e Urp, ufficio pubbliche relazioni
con il pubblico il ruolo di coordinamento
amministrativo dei diversi delegati esterni.
Sono certo che con una migliore organizza-
zione ed una forte motivazione dimostrata
da tutti i partecipanti alla riunione che sono
parte attiva di questa maggioranza, sarà pos-
sibile seguire, più da vicino, anche gli inter-
venti nel settore dei lavori pubblici e del
decoro urbano, tanto per citare alcuni ambiti
di interesse, sempre nell’ ottica condivisa di
operare per il bene della collettività e la cre-
scita della città”.

Il Sindaco incontra tutti i suoi delegati
“Risorsa per l’intera Amminstrazione”
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L’attualità entra in classe.
Negli istituti scolastici di
Fiumicino prosegue la distri-
buzione di copie del Libro dei
Fatti 2023, una nuova opportu-
nità per i ragazzi per prendere
in esame gli argomenti del
nostro quotidiano offrendo
loro spunti di riflessione e
dibattito e favorire così lo svi-
luppo di una maggiore consa-
pevolezza a fronte delle sfide
future che li attende. In partico-
lare, nell’Istituto comprensivo
‘Porto Romano’ di Fiumicino
l’iniziativa ha già coinvolto
circa 700 alunni delle medie: il
Libro dei Fatti è stato infatti
distribuito finora in 24 classi ed
è stato richiesto da diversi inse-
gnanti. Successivamente sarà
consegnato anche agli alunni
della primaria dello stesso isti-
tuto. 
“E’ sicuramente uno strumento

interessante per approfondire i
temi di attualità ed avviare dia-
loghi in classe. Al momento, gli
studenti l’hanno appena avuto
quindi siamo ancora in una
fase iniziale. Ha comunque già
destato curiosità da parte di
insegnanti e studenti”, afferma
all’Adnkronos la preside
dell’Ic Porto Romano Lorella
Iannarelli. “Il ‘Libro dei Fatti’,
un compendio degli eventi più
significativi degli ultimi anni in
Italia e nel mondo, ritengo sia
uno strumento prezioso per
avvicinare i giovani alla lettura
dei quotidiani e per far acquisi-
re loro una visione d’insieme
su attualità e storia recente”, ha
detto all’Adnkronos il sottose-
gretario all’Istruzione e al
Merito Paola Frassinetti.
“L’iniziativa di distribuire
copie del ‘Libro dei Fatti 2023’
agli alunni degli istituti scola-

stici di Fiumicino aiuta ad
introdurre tematiche contem-
poranee nelle scuole, - ha con-
cluso Frassinetti - è importante
che gli studenti inizino a
costruire una relazione perso-
nale con le notizie e il mondo
del giornalismo fin dalla loro
esperienza scolastica”. “La dif-
fusione nelle scuole de ‘Il Libro

dei fatti 2023’, come qualsiasi
altra forma di conoscenza della
realtà, è sicuramente un’ottima
prassi educativa e didattica. Il
mondo della scuola è, infatti,
spesso accusato di non aggan-
ciare la realtà quotidiana, pri-
vando gli studenti di impor-
tanti occasioni di crescita e di
confronto. Personalmente

ritengo, invece, che la scuola
italiana sia impegnata nello
sforzo titanico di intercettare la
realtà vissuta dagli studenti,
dotandoli di una capacità di
analisi e di confronto critico”.
Lo ha detto all’Adnkronos
Suor Anna Monia Alfieri, cava-
liere al merito della Repubblica
italiana ed esperta di politiche
scolastiche, in merito alla
distribuzione nelle scuole del
‘Libro dei Fatti 2023’. 
“Il quotidiano in classe, i con-
tatti con esperti della comuni-
cazione e del mondo social, lo
sviluppo delle competenze
informatiche, la didattica
orientativa sono solo alcuni
esempi di quello che la scuola,
nelle persone dei docenti e
degli educatori, tenta di realiz-
zare per far sì che il mondo
reale penetri nelle aule. - ha
aggiunto Suor Anna Monia

Alfieri- Si tratta di uno sforzo
davvero encomiabile: spesso,
infatti, gli studenti non hanno
contezza della realtà che li cir-
conda, spesso sono chiusi nel
loro mondo all’interno del
quale le fake news e la disinfor-
mazione regnano sovrane”.
“Non posso che complimentar-
mi, quindi, con tutti coloro che
promuovono iniziative di
conoscenza della realtà e di
costruzione dello spirito criti-
co, competenza che nella realtà
odierna, così mutevole e colma
di contrasti e aporie, è assoluta-
mente necessario sviluppare
nei giovani, in modo che siano
protagonisti responsabili, in
quanto consapevoli, della real-
tà nella quale si trovano a vive-
re, divenendo così attori del
cambiamento”, ha concluso
Suor Anna Monia Alfieri.
(Fonte Adnkronos)



La proposta è stata avanzata dal primo cittadino di Santa Marinella, avvocato Pietro Tidei
Nuovo punto di ormeggio in località Grottini
verso la costituzione di un comitato d’esamina
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SANTA MARINELLA -
“Costituiremo un comitato
d’esamina, composto da un
tecnico comunale, rappresen-
tanti dell’associazione, che ha
espresso totale contrarietà alla
nascita di un punto di ormeg-
gio in località Grottini, e l’as-
sociazione di diportisti favore-
vole invece alla nascita di un
piccolo approdo”. 
È questa la proposta avanzata
dal sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei che, l’altra matti-
na, con il presidente del consi-
glio e delegato alle attività
produttive Emanuele
Minghella, ha incontrato nella
sala consiliare della sede

comunale di via Cicerone, una
folta rappresentanza di resi-
denti e villeggianti di Santa
Severa che hanno chiesto di
rivedere la possibile realizza-
zione di un approdo che
avrebbe compromesso la frui-
bilità e la balneabilità di uno
dei tratti più belli del litorale
di Santa Severa. 
Il sindaco ha anche ascoltato le
istanze dei diportisti e si è
anche soffermato sulla neces-
sità di dover creare un punto
di ormeggio per le imbarcazio-
ni che in grande maggioranza,
già si trovano a santa severa e
occupano le spiagge. “Si tratta
al momento di un progetto che

è solo una alla sua fase più che
iniziale . Lo scorso anno ave-
vamo ricevuto da una associa-
zione composta da quasi 100

diportisti alcuni residenti la
proposta finalizzata alla nasci-
ta di un punto di ormeggio.
Una proposta che abbiamo

inserito nel Pua adottato, ripe-
to, in via preliminare e che
pertanto potrà essere d’ora in
poi oggetto dei osservazione e
essere anche totalmente modi-
ficata o eliminata in fase di
approvazione definitiva del
Pua. Inoltre va detto che anche
il punto di approdo prima di
poter essere realizzato dovrà
essere sottoposto come tutte le
infrastrutture presenti nel Pua
a “Vas” ovvero a Valutazione
d’ impatto ambientale. 
Seguiremo l’iter amministrati-
vo e autorizzativo in tutte le
sue fasi , già sapendo che
potranno passare mesi se non
anni. Dunque ci sarà tutto il

tempo per arrivare ad una
soluzione ampiamente condi-
visa. Dello steso parere anche
il Presidente del Consiglio
Minghella.
“Valuteremo tutte le ipotesi
anche relative alla scelta di un
nuovo sito e sarà scelta la pro-
posta progettuale che sia in
grado di tutelare al meglio
l’ambiente e l’ecosistema
marino. 
Cercheremo anche di dare le
giuste risposte ai diportisti
bene sapendo che il turismo
legato alla nautica è un settore
in crescita e in grado di dare
nuove opportunità di svilup-
po economico al territorio”.

Al via il programma del Polo Museale
Dal 2 febbraio eventi in collaborazione con il Gruppo Archeologico del Territorio Cerite
SANTA MARINELLA - Prenderà avvio vener-
dì 2 febbraio il programma culturale del Polo
Museale, in collaborazione con il Gruppo
Archeologico del Territorio Cerite (GATC ),
approvato con delibera dalla Giunta comunale
nei giorni scorsi. Un ricco programma che pre-
vede un ciclo di conferenze presso il Museo del
Mare e della Navigazione, visite sul territorio,
trekking archeologici-naturalistici, presentazio-
ne di libri e seminari e corsi di restauro.
“Ripartono le attività divulgative del nostro
museo, diretto da Flavio Enei, che in collabora-
zione con i volontari del Gatc, ha preparato una
serie di appuntamenti rivolta al pubblico di
appassionati di archeologia e a chi vuole avvi-
cinarsi con curiosità al passato antico del nostro
territorio, ricco di reperti e tesori che testimo-
niano la ricchezza del suo patrimonio storico e

culturale-ha dichiarato l’assessorealla cultura,
Gino Vinaccia-Fino ad aprile sarà possibile assi-
stere alle conferenze di esperti e archeologi, che
illustreranno le nuove scoperte e l’importanza
della loro valorizzazione e parleranno anche
delle opere di recupero necessarie a riportare
alla luce questi tesori. Inoltre il 15 marzo e il 19
aprile saranno presentati nella sala del Museo
del Mare due libri, i racconti di Fabrizio
Trainito e il romanzo di Simone Tarrone”, ha
concluso l’assessore. “L’Amministrazione
Comunale continua l’opera di sostegno alle
attività del polo museale e del gruppo dei
volontari del Gatc, che non ci stancheremo mai
di ringraziare per il prezioso contributo umano
offerto per restituirci le importanti testimonian-
ze archeologiche delle popolazioni che vissero
nel nostro territorio. La comunità intera deve

poter godere delle nuove scoperte e con il
Centro visite di Castrum Novum, saremo pre-
sto pronti ad accogliere visitatori e turisti”, ha
dichiarato il sindaco Pietro Tidei. Dello stesso
avviso è la consigliera con delega al patrimonio
archeologico, storico-monumentale e Castrum
Novum, Paola Fratarcangeli. “Apriamo il
nuovo anno con un programma sempre molto
interessante, che sono certa sarà attrattivo per
un pubblico numeroso. Con la primavera, rico-
minceranno le visite a Castrum Novum, che
rappresenta un importante sito per lo sviluppo
turistico culturale della nostra città. Invito la
cittadinanza ad avvicinarsi alle proposte del
nostro Museo e ad apprezzarne il valore e la
ricchezza del programma”, ha commentato la
consigliera Fratarcangeli. Ad aprile verranno
riaperti gli scavi della città romana di Castrum

Novum, dopo la pausa invernale, che ha visto
interventi di mantenimento e conservazione
dei reperti e dell’intera area. Da questa settima-
na, intanto, si potrà prendere parte al corso di
introduzione al restauro, dove esperti volontari
del Gatc terranno lezioni teoriche e pratiche di
interventi conservativi per la sistemazione dei
reperti di Castrum Novum. Il 14 aprile è previ-
sta un’opera di recupero e ripulitura del san-
tuario etrusco di Punta della Vipera. A breve
sarà disponibile la brochure del programma.

Polizia Locale, riconoscimenti al Corpo
per il lavoro svolto durante la pandemia
SANTA MARINELLA - L’altra mattina, l’assessore alla Polizia
Locale Andrea Amanati e la Comandante Keti Marinangeli
hanno preso parte alla celebrazione in onore di San Sebastiano,
il Santo patrono della Polizia Locale presso la sede romana della
Giunta Regionale, nella Sala Tirreno. Nel corso della cerimonia,
in cui hanno preso parte rappresentanti di oltre cento comuni
laziali, l’assessore regionale on. Luisa Regimenti ha consegnato
dei riconoscimenti al merito ai comandi per il lavoro svolto nel
corso dell’emergenza Covid-19. Tra questi ha ricevuto l’onorifi-
cenza anche il Comune di Santa Marinella grazie al grande lavo-
ro svolto dalla Polizia Locale durante la pandemia. Presente alla
cerimonia anche il vicesindaco della città metropolitana
Pierluigi Sanna. “E’ stato un momento emozionante veder rico-
nosciuto e premiato l’impegno durante la pandemia della nostra
Polizia Locale. Un periodo che difficilmente cancelleremo dalla
memoria e dove la presenza costante sul territorio della nostra
polizia è stata indispensabile. Voglio ringraziare a nome mio e
dell’Amministrazione Comunale gli agenti e la comandante
Kety Marinangeli per il lavoro che ogni giorno svolgono a tute-
la della nostra comunità. Auguro inoltre buon lavoro anche ai
nuovi 4 vigili, che da pochi giorni hanno preso servizio, certo
che daranno il loro prezioso contributo a sostegno dei nostri
agenti della Polizia Locale”, ha dichiarato l’assessore Amanati.
“Siamo molto felici nel veder riconosciuto l’impegno del nostro
corpo di Polizia durante la pandemia. Ringrazio l’assessore
regionale Regimenti per il riconoscimento, il Sindaco Tidei, l’as-
sessore Amanati e l’Amministrazione Comunale. In particolare,

vorrei ancora una volta ringraziare il personale della Polizia
Locale, che nonostante le difficoltà e le poche risorse, è riuscito a
garantire i servizi utili alla città e alla comunità in un momento,

come quello della pandemia, così particolaree fatto di incertezze
e emergenze”, ha dichiarato il comandante Marinangeli. “Mi
unisco alle parole dell’assessore e della comandante nel ringra-
ziare la nostra Polizia Locale e salutare i nuovi agenti. Siamo
molto felici per avere ricevuto questo riconoscimento e nel ricor-
dare quel periodo, ci auguriamo di non viverne più in futuro e
comunque l’Amministrazione si sta occupando del nuovo piano
di emergenza comunale, sperando di non averne mai bisogno”,
ha dichiarato il sindaco Pietro Tidei.



“È preoccupante la decisio-
ne della Banca centrale euro-
pea di non abbassare, ancora
una volta, i tassi d’interesse,
mantenendoli al 4,5 per
cento. Una scelta che fa
dubitare molto della capaci-
tà di guida della presidente
Christine Lagarde che forse
considera la Bce non un
mezzo per aiutare l’econo-
mia europea ma piuttosto
come uno strumento per
conseguire il fine di accre-
scere ulteriormente la sua
carriera. La Banca centrale
europea dovrebbe fare gli interessi dell’Europa, degli Stati,
dei loro cittadini e delle loro imprese, e non i suoi di interessi
o quelli del suo presidente”. Lo ha affermato il senatore e
ministro per gli Affari regionali, Roberto Calderoli, interve-
nendo all’indomani della decisione con cui Francoforte ha
optato per mantenere inalterata la stretta di politica moneta-
ria in corso ormai da quasi due anni. “Non convince la tesi per
cui non era opportuno abbassare i tassi d’interesse perché
l’economia è ancora debole, perché ci sarebbe ancora un
rischio di inflazione, peraltro ormai scongiurato, o per tutelar-
si di fronte a rischi delle economie di alcuni Stati membri: pro-
babilmente gli unici rischi erano per la stessa Banca centrale
europea”, ha aggiunto Calderoli. “Ma gli unici interessi della
Bce, lo ribadisco, devono essere solo quelli degli Stati membri.
Senza l’abbassamento dei tassi il debito sarà destinato a cre-
scere, e gli interessi a salire in maniera esorbitante per le fami-
glie e le imprese, e questi sono i presupposti per entrare in
recessione. Pertanto o la Bce cambia la propria posizione e
riduce i tassi d’interesse per aiutare i cittadini e le imprese
oppure sarà necessario fare qualche cambiamento nella Bce e
nel suo vertice...”, ha concluso il ministro.

Calderoli attacca
la Bce: “Assurdo
non tagliare i tassi
Lagarde fa solo
i suoi interessi”

Credit: Imagoeconomica

Una “mobilitazione” contro la
legge sull’autonomia, appro-
vata questa settimana in
Senato, il Partito democratico
l’ha annunciata già martedì
scorso, subito dopo il voto
parlamentare, ed è stata pro-
prio la segretaria Elly Schlein a
parlarne come di una scelta su
cui il Pd è pronto a far scattare
la mobilitazione in tutta Italia.
Per i democratici il disegno di
legge di Calderoli è un “colpo
devastante”, come non si stan-
cano di ripetere da via del
Nazareno, alle regioni del Sud
e, dunque, anche un’ottima
occasione per cercare di mette-
re in difficoltà il partito del
premier Giorgia Meloni in un
momento cruciale del percor-
so politico verso le Regionali e
le Europee. Per questo della
questione si è parlato ancora
nella segreteria riunita per
mettere a punto la mozione
sul Medio Oriente, arrivando
intanto ad ipotizzare un’ini-
ziativa a livello nazionale, in
tutte le città italiane, per coin-
volgere anche “le altre forze
politiche e sociali”, come ha
detto Schlein proprop marte-
dì. Una strategia che, tuttavia,
prende in considerazione
anche il referendum (“Non
escludiamo nulla”, ripete la
segretaria a chi gliene parla)
anche se questo argomento,
almeno per il momento, viene
affrontato con grande pruden-
za. L’idea di fare della batta-
glia sull’autonomia il ‘nuovo
salario minimo’, però, prende
sempre più piede all’interno
di ampie parti del centrosini-
stra. Come spiega più di un
esponente della segreteria
“tutte le opposizioni sono con-
trarie, da M5S a Italia Viva…
Solo Azione è più cauta perché
c’è Gelmini che frena”.
Gelmini però è senatrice, men-
tre ora lo scontro passa alla
Camera “dove c’è, sempre per

Azione, Carfagna”. Una con-
vergenza delle opposizioni,
insomma, sembra possibile,
almeno sulla carta. Contro
l’autonomia, del resto, si stan-
no mobilitando i sindacati, a
cominciare dalla Cgil, ma
anche associazioni e ammini-
stratori locali, come Vincenzo
De Luca che ha definito senza
mezzi termini il provvedimen-
to “una legge truffa”. Tutti
pronti, ben oltre il recinto del
Pd, anche ad un referendum.
Per questo i democratici ripe-
tono che ogni strumento è pos-
sibile: “Sarebbe un errore –
spiega ancora un esponente
della segreteria – perdere l’oc-
casione di convogliare tutte
queste realtà su una battaglia
contro il governo”. D’altro

canto, raccontano, la prudenza
è anche necessaria, per due
motivi molto pratici. Il primo è
che il ddl Calderoli è una
legge ordinaria e il referen-
dum possibile sarebbe sola-
mente quello abrogativo pre-
visto dall’articolo 75 della
Costituzione, che prevede il
raggiungimento del quorum,
impresa sempre più che ardua
nelle ultime consultazioni di
questo tipo. L’ostacolo, per-
tanto, non è da poco e non è
solo formale, se si considera
che dal 1995 la soglia del 50
per cento è stata raggiunta
solo una volta, nel 2011.
Inoltre, è stato il ragionamento
nell’ultima riunione di segre-
teria del Pd, “l’autonomia dif-
ferenziata è un tema molto tec-

nico, bisogna trovare il modo
di far comprendere bene ai cit-
tadini quali sarebbero concre-
tamente le conseguenze sulla
vita delle persone, soprattutto
nelle Regioni che rischiano di
essere svantaggiate”. Per que-
sto la linea è: non escludiamo
niente, possibile anche la rac-
colta delle firme, ma intanto
avviamo la mobilitazione, per
far capire bene alle persone
cosa c’è in ballo. E la prima,
appunto, dovrebbe essere
un’iniziativa nazionale, in
tutte le città. Le priorità, ora,
sono di tenere insieme tutto il
fronte - piuttosto eterogeneo -
contrario alla riforma e spiega-
re i rischi con concetti “facili”.
Il resto si vedrà strada facen-
do.

Via del Nazareno cerca di compattare il centrosinistra contro il ddl che ora va alla Camera

Autonomia, il Pd lavora alla mobilitazione
Ma sul referendum pesa l’incubo-quorum
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“Il presidente del Consiglio, Giorgia
Meloni, rimuova Vittorio Sgarbi dal suo
incarico di sottosegretario immediatamen-
te”.
La richiesta arriva dalle opposizioni alla
Camera dove la prossima settimana è in
programma il voto sulla mozione per la
revoca del sottosegretario alla Cultura
indagato formalmente dai magistrati per
riciclaggio di opere d’arte. Accuse, peraltro,
sempre respinte con fermezza dal critico
d’arte.
A prendere la parola per prima, ieri, dopo il
voto finale sul decreto sicurezza energetica,
è stata la capogruppo del Partito democra-
tico Chiara Braga la quale ha chiesto innan-
zitutto alla presidenza della Camera di atti-
varsi “per tutelare” la deputata dem Irene
Manzi, attaccata direttamente da Sgarbi,
che “prende la parole sui giornali, visto che
il Parlamento gli è stato inibito”.
Braga ha ricordato che “Sgarbi non è nuovo
a insulti e volgarità alle donne e ha scelto

da diversi giorni di minacciare e offendere
Manzi, rea a suo avviso di averne chiesto la
rimozione dal suo incarico”. “Il presidente

della Camera - ha sottolineato Braga - pren-
da atto della gravità di quanto avvenuto e il
ministro della Cultura, Gennaro

Sangiuliano, rimuova dall’incarico Sgarbi
così come di fatto lo ha allontanato dalle
aule parlamentari. La misera cultura
maschilista che rappresenta Sgarbi non
deve trovare mai cittadinanza nelle istitu-
zioni. Continueremo a contrastarla e ci
aspettiamo lo faccia anche quella donna che
guida il governo di cui Sgarbi continua a
far parte”. L’appello a rimuovere Sgarbi è
arrivato anche da Francesco Mari (Avs) che
ha rivolto “un appello a Meloni”:
“Non ci faccia discutere quella mozione:
rimuova Sgarbi prima della discussione
della mozione”, ha sollecitato rivolgendosi
direttamente al presidente del Consiglio.
Stesso appello in aula è arrivato dalla depu-
tata M5S Anna Laura Orrico:
“Meloni intervenga laddove il pavido
Sangiuliano non è stato ancora in grado di
intervenire”.
A sottoscrivere la richiesta è intervenuto
anche Fabrizio Benzoni, deputato di
Azione.

Dopo l’inchiesta per riciclaggio,
le opposizioni di nuovo all’attacco alla Camera
“Meloni rimuova Vittorio Sgarbi”
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Aumento esponenziale degli episodi contro le comunità ebraiche anche in Italia
Antisemitismo, sale la febbre in Europa
In Germania superato, dal 7 ottobre, il numero di crimini dell’intero 2022. Stesso trend in Francia e Belgio

Gli Stati Uniti avevano avvisato in segreto
l’Iran che lo Stato islamico stava preparando
l’attentato poi effettivamente avvenuto a
Kerman lo scorso 3 gennaio, quando 84 perso-
ne sono rimaste uccise in due esplosioni pro-
vocate da attentatori suicidi durante una ceri-
monia di commemorazione per il generale
Qassem Soleimani, comandante della Forza
Qods dei Guardiani della rivoluzione islami-
ca. Lo ha rivelato il “Wall Street Journal”
citando fonti governative Usa. L’allerta era
stata trasmessa dopo che Washington aveva
ricevuto informazioni d’intelligence sulla pre-
parazione di un attentato da parte dell’Isis-
Khorasan, il gruppo affiliato allo Stato islami-
co in Afghanistan. L’Iran, tuttavia, non è riu-
scito a sventare l’attacco. “Gli Stati Uniti
hanno tenuto fede a una politica di vecchia
data secondo cui ‘avvisare è dovere’, attuata
da varie amministrazioni per mettere in aller-
ta governi stranieri su possibili minacce letali.

Forniamo questo genere di avvertimenti in
parte perché non vogliamo vedere la perdita
di vite innocenti in attacchi terroristici”, ha
spiegato la fonte. Nonostante l’allerta degli
Stati Uniti, alcuni “falchi” iraniani hanno attri-
buito proprio agli Usa e a Israele la responsa-
bilità dell’attentato di Kerman. È il caso del
generale Hossein Salami, attuale comandante
in capo dei Pasdaran, secondo cui “lo Stato
islamico è oggi sparito” e i jihadisti “agiscono
solo da mercenari” per gli interessi degli Stati
Uniti e dello Stato ebraico. Nell’articolo del
“Wsj” non si precisa quali canali siano stati
utilizzati da Washington per allertare
Teheran, né se si sia trattato di un caso inedi-
to. 
L’attacco di Kerman, nel quale sono rimaste
anche ferite centinaia di persone, è considera-
to il più sanguinoso attentato terroristico
avvenuto all’interno del territorio iraniano dai
tempi della Rivoluzione islamica, nel 1979.

Attentato in Iran del 3 gennaio:
“Washington avvertì Teheran
ma i falchi non ci credettero”

Gli Stati Uniti sono pronti a revocare le sanzioni al
Niger se il Paese africano tornerà sulla via dell’or-
dine costituzionale e della democrazia. Lo ha detto
il segretario di Stato Usa, Antony Blinken, in
un’intervista concessa a Lagos, in Nigeria, alla
rivista “Jeune Afrique” e alla versione anglofona
del gruppo “The Africa Report” a margine del suo
tour in Africa. “Siamo pronti a ripristinare i pro-
grammi che abbiamo condiviso contro il terrori-
smo, per la sicurezza. Tutto dipende dai passi con-
creti che prenderanno i golpisti. Ho qualche spe-
ranza che possano andare in una direzione miglio-
re, ma non vedo l’evoluzione verso un nuovo
ordine o una nuova configurazione di Stati”, ha
aggiunto Blinken, che si è detto preoccupato “per
gli sviluppi a cui abbiamo assistito in Mali, in
Burkina Faso e, più recentemente, in Niger”.
“Esiste un calendario per il ritorno al governo civi-
le per i primi due, il che è molto importante per
noi e che ritengo cruciale anche per i Paesi della
regione. Quindi, questo è ciò che vogliamo vede-

re”, ha detto. A questo proposito, ha proseguito
Blinken, “il ruolo della Cedeao (Comunità econo-
mica degli Stati dell’Africa occidentale) è princi-
palmente quello di cercare di convincere i golpisti
a ritornare all’ordine costituzionale entro un arco
di tempo molto chiaro e limitato. Credo che sia
essenziale”, ha proseguito Blinken. “Lo abbiamo
visto in Mali, in Burkina Faso. Quando loro, e altri,
fanno appello a forze esterne come Wagner, per
esempio, per cercare di affrontare il problema
della sicurezza, cosa vediamo? Vediamo che i pro-
blemi diventano ancora più seri, più difficili: vio-
lenza, estremismo, terrorismo negli Stati che
hanno chiesto l’aiuto di Wagner. Sono in aumen-
to, non in diminuzione. E ovviamente lo sfrutta-
mento delle risorse, lo sfruttamento delle persone.
Lo vediamo anche noi. Quindi non è la risposta, e
lo sappiamo. La risposta è un ritorno all’ordine
costituzionale, alla democrazia, ma anche a gover-
ni che ascoltino e rispondano ai bisogni delle per-
sone”, ha concluso.

Gli Usa aprono uno spiraglio 
al Niger: “Via le sanzioni, 
ma ritorni la legalità”
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Gli episodi di antisemitismo in
Germania stanno risultando in
forte aumento dopo lo scoppio
della guerra tra Israele e Hamas
scatenata dall’attacco terroristi-
co del 7 ottobre scorso.
Preoccupati per le incursioni
degli antisemiti, da diversi
mesi le comunità ebraiche pre-
senti nel Paese cercano di dare
nell'occhio in pubblico il meno
possibile. Felix Klein, commis-
sario del governo federale per
la vita ebraica in Germania e la
lotta all'antisemitismo, ha
dichiarato che dal 7 ottobre al
22 gennaio sono stati registrati
2.249 episodi di crimini antise-
miti. Come riferimento di para-
gone, nel corso dell’intero 2022
ci sono stati 2.300 crimini anti-
semiti in totale. "Questo dimo-
stra quanto sia drammatica la
situazione", ha detto Klein.
Studi recenti sull'antisemitismo
in Germania da parte di gruppi
indipendenti hanno documen-

tato, già a fine novembre, un
drastico incremento degli inci-
denti dovuti a pregiudizi anti-
semiti nel mese successivo
all'attacco di Hamas. Il totale è
stato di 994, con un incremento
del 320 per cento rispetto allo
stesso periodo dell'anno prece-
dente. Il presidente del
Consiglio centrale degli ebrei in
Germania, Josef Schuster, ha
dichiarato che "l'antisemitismo
è molto diffuso in Germania" e
ha invitato alla solidarietà con
le comunità ebraiche nel Paese.
Ma l’allarme per situazioni
analoghe si sta diffondendo a
macchia d’olio in tutta Europa.
In Francia, dove si trovano le
comunità ebraiche e musulma-
ne più numerose del Vecchio
Continente, i dati del ministero
degli Interni e del Servizio di
protezione della comunità
ebraica mostrano che nel 2023 -
quindi già prima della recrude-
scenza della tensione in Medio

Oriente - sono stati segnalati
1.676 atti antisemiti, rispetto ai
436 dell'anno precedente. Non
solo: secondo il Consiglio delle
istituzioni ebraiche in Francia il
numero di atti antisemiti nei tre
mesi successivi all'attacco del 7
ottobre ha raggiunto quelli dei
tre anni precedenti messi insie-
me. Il 57,8 per cento degli atti
antisemiti nel 2023 sono stati

rivolti contro singoli individui.
Si trattava di atti di violenza
fisica o verbale e di gesti minac-
ciosi. A preoccupare, in partico-
lare, è la situazione nelle scuo-
le, dato che gli autori delle
discriminazioni sembrano esse-
re sempre più giovani.
Analogamente nel vicino
Belgio, dove vivono circa
30mila ebrei, un ente pubblico

indipendente che combatte la
discriminazione ha dichiarato
di aver ricevuto 91 segnalazioni
relative al conflitto tra Israele e
Hamas tra il 7 ottobre e il 7
dicembre dello scorso anno,
rispetto alle 57 dell'intero 2022.
La maggior parte degli episodi
giunti all’attenzione delle auto-
rità ha riguardato commenti o
atti considerati antisemiti, com-
presi casi in cui è stato negato
l'Olocausto, ha dichiarato l'ente
indipendente Unia. Molti i
messaggi d'odio, più della metà
dei quali online, ma a spaventa-
re sono anche commenti fatti in
aree pubbliche. Unia sta inoltre
collaborando con l'ufficio del
pubblico ministero e la polizia
belga in nove casi di aggressio-
ne e danneggiamento. Il rap-
porto cita casi di percosse, graf-
fiti e profanazione di decine di
tombe nella sezione ebraica di
un cimitero vicino alla città di
Charleroi. "Possiamo quindi

parlare di un chiaro aumento
delle segnalazioni di antisemi-
tismo dal 7 ottobre 2023", ha
dichiarato Unia. Tra il 7 ottobre
e il 7 dicembre, Unia ha ricevu-
to anche otto segnalazioni di
discriminazione o di incitamen-
to all'odio legate all'origine
palestinese, all'origine araba o
al credo musulmano delle per-
sone prese di mira. Molti altri
Paesi europei hanno registrato
un aumento di atti e commenti
antisemiti dallo scoppio della
guerra. 
In Italia, l'anno scorso gli episo-
di di antisemitismo hanno toc-
cato picchi senza eguali, con
216 incidenti segnalati negli
ultimi tre mesi del 2023, rispet-
to ai 241 di tutto l'anno prece-
dente. L'Osservatorio sull'anti-
semitismo ha dichiarato che
l'anno scorso in Italia sono stati
segnalati 454 incidenti, il livello
più alto mai registrato nel
Paese.



Cambio al vertice
di Confindustria
Dal 1° febbraio
i “saggi” al lavoro
per scegliere
il nuovo presidente

Tante sono quelle che non dispongono di conti e non hanno accesso alla finanza di base
Banche “proibite” per un milione di famiglie
I dati in uno studio aggiornato. Serio il pericolo di derive nell’usura e nella criminalità

Il Financial Stability Board ha pubblicato
un rapporto sull’Italia (Peer Review)
incentrato sullo smaltimento dei crediti
deteriorati (Npl, o Non performing
loans) delle banche. Lo studio rileva che
le autorità italiane hanno ottenuto “un
successo significativo sulla riduzione dei
Npl dai bilanci delle banche. La stretta
cooperazione tra autorità, la comunica-
zione aperta con il settore privato e una
capacità di risposta collettiva - recita un
comunicato del Fsb - hanno contribuito
in maniera notevole al successo di que-
sta riduzione”. Il rapporto include una
serie di raccomandazioni alle autorità,

tra cui quella di “preservare il successo
raggiunto e continuare a migliorare il
sistema per la gestione degli Npl, svilup-
pando il mercato secondario degli Npl,
vigilando attentamente - si legge - e ope-
rando ulteriori miglioramenti all’effi-
cienza delle procedure di insolvenza e di
riduzione del debito”. Secondo il
“Financial Times”, tuttavia, il rapporto
contiene anche un monito a “resistere” a
una proposta di revisione normativa
della maggioranza che “introdurrebbe
incertezza o minerebbe il mercato secon-
dario dei Npl”. Il riferimento, secondo il
quotidiano finanziario, è a una serie arti-

colata di proposte di Fratelli d’Italia che
aiuterebbero famiglie e piccole e medie
imprese a riappropriarsi dei crediti dete-
riorati anche se le banche li hanno, nel
frattempo, ceduti ad altri operatori. Il
“Financial Times” ha riportato che la
proposta è stata criticata da vari investi-
tori e che molti degli Npl coinvolti sono
stati già cartolarizzati e ceduti, sfruttan-
do garanzie pubbliche per attrarre
acquirenti. Ma “alcuni degli alleati”
della premier Giorgia Meloni “hanno
sostenuto che i mercati favoriscono gli
speculatori ai danni di piccole imprese e
famiglie”.

Crediti deteriorati, il bilancio migliora
Ma gli operatori temono nuove norme

Sono oltre un milione i nuclei
familiari in Italia - circa il 4,4 per
cento del totale - escluso dai cir-
cuiti finanziari ufficiali: 2,3
milioni le persone non hanno
un conto di depositi di nessun
tipo, non hanno accesso a stru-
menti finanziari di base e pre-
sentano profili di fragilità eco-
nomica tali da diventare facil-
mente preda dell’usura e della
criminalità. Ed è il Sud del Paese
ad essere particolarmente pena-
lizzato: qui vive l’80 per cento
delle famiglie estromesse dai
servizi finanziari di base. È
quanto emerge dal rapporto
“Inclusione finanziaria e micro-
credito. Con le comunità per
contrastare la povertà e l’esclu-
sione”, curato da Gruppo Banca
Etica, c.borgomeo&co. e Rete
Italiana di Microfinanza. Il dato
aggregato degli italiani estro-
messi dai rapporti finanziari
ufficiali - relativo al 2020 - è
superiore alla media europea e
diventa allarmante se analizzato
su base regionale. La quota di
esclusione alla richiesta di
mutui e prestiti - vale a dire
rifiuti e pratiche incomplete -
vede inoltre il Sud del Paese e le
Isole segnare rispettivamente
tassi del 43 per cento e del 39 per
cento, a fronte di un dato nazio-
nale del 21 per cento.
Per quanto riguarda poi i nume-
ri della raccolta rispetto agli
impieghi, il Mezzogiorno
mostra una sperequazione tra le
due voci, beneficiando solo del
15 per cento degli impieghi con-
tro un 19,2 per cento di raccolta
sul totale nazionale. Ad eviden-
ziare le difficoltà registrate da
famiglie e imprese nell’accesso
ai servizi finanziari c’è anche
l’Indice di inclusione finanziaria
elaborato da Banca Etica: nel
2021 si è registrato un peggiora-
mento di ben 3 punti percentua-
li rispetto all’anno precedente. E
le proiezioni sul 2022 prefigura-
no un ulteriore lieve calo dello -
0,7 per cento rispetto al 2021. La
permanente difficoltà di accesso
al credito da parte dei cosiddet-
ti soggetti non bancarizzati
risente anche della crescente
desertificazione bancaria: nel
2022 in Italia hanno chiuso 554
sportelli bancari (-2,6 per cento).
Quattro milioni di persone
vivono oggi in un Comune
senza alcuna filiale, 6 milioni in
località con un solo sportello a
disposizione. Sono dati che foto-
grafano una caduta verticale
della presenza di presidi “istitu-
zionali” del credito sui territori,
peraltro sempre più interessati
da forme rischiose e speculative
di finanziamento, come la cosid-
detta “cessione del quinto”,
strumento talvolta utile, il cui
impiego impone d’altro canto
grande cautela. Oppure rappre-
sentati da società finanziarie
borderline, attive ai margini del
perimetro più vigilato e forma-
lizzato. In un simile scenario,

lavoratori precari e working
poors, donne vittime di violenza
diventano i target tristemente
privilegiati dell’esclusione
finanziaria. Una delle risposte a
questa situazione può venire dal
microcredito: la ricerca rileva
come, nel corso del 2022 sono
stati concessi microprestiti a
15.679 beneficiari, per un
ammontare complessivo di
quasi 214 milioni di euro, grazie
al lavoro di promozione di 130
soggetti.
Lo strumento, che nelle sue
varie forme (microcredito pro-
duttivo; microcredito sociale;
microcredito per gli studenti;

microcredito antiusura) si pre-
sta a favorire l’inclusione finan-
ziaria e il contrasto alla povertà,
mostra peculiarità e limiti. Da
un lato si registra una riduzione
di impiego del microcredito
sociale, dall’altro il microcredito
d’impresa favorisce i giovani (la
popolazione under 30 copre
l’83% di questi finanziamenti
nel 2022) ma non raggiunge la
popolazione straniera e migran-
te (2%). E il divario di genere
rimane: solo il 40% dei microcre-
diti erogati è diretto alle donne.
Il rapporto sottolinea l’opportu-
nità di rafforzare le relazioni tra
attività bancarie tradizionali ed

enti di microcredito, nonché di
garantire il pieno inserimento
del tema nella strategia degli
stessi istituti bancari e di poten-
ziare i servizi non finanziari di
formazione, coaching e mento-
ring. E si segnala infine, l’espe-
rienza delle banche etiche -
Banca Etica in Italia è la prima e
l’unica di questo genere- che
mostrano come gli istituti di cre-
dito possano veicolare la raccol-
ta di risparmio verso progetti
mirati e verso attori dell’econo-
mia sociale che supportano le
persone in condizioni di fragili-
tà, favorendo così percorsi di
prevenzione dei default.

Parte il 1° febbraio, con la
nomina della commissione dei
“saggi”, l'articolato iter di
Confindustria per l'elezione
del nuovo presidente.La data
cruciale sarà il 4 aprile quan-
do, nel consiglio generale di

via dell'Astronomia, gli indu-
striali voteranno per la desi-
gnazione del prossimo leader.
Da quel momento ci sarà un
nome solo che porterà avanti
il percorso previsto per l'ele-
zione, presentando program-
ma e squadra di presidenza (il
18 aprile), e per arrivare al
voto dell'assemblea, il 23 mag-
gio. Sarà quello il giorno del
passaggio di consegne, alla
scadenza per Carlo Bonomi
dei quattro anni di un manda-
to che nell'immediato per sta-
tuto non è rinnovabile. Nelle
regole di Confindustria serve
una base di consenso, dimo-
strabile, per iscritto, già per
poter presentare la propria
candidatura alla commissione
di designazione, i “tre saggi”,
nella prima settimana dal suo
insediamento (almeno il 10
per cento dei voti rappresenta-
ti nell'assemblea o dei compo-
nenti del consiglio generale) o
al termine delle consultazioni
per essere ammessi di diritto
alla fase successiva e arrivare
quindi al voto di designazione
(almeno il 20 per cento dei
voti rappresentati nell'assem-
blea).
I tre saggi riceveranno le even-
tuali candidature e ne potran-
no far emergere altre dalla
"più ampia consultazione" - è
il compito che gli assegna lo
statuto - dei presidenti di tutte
le articolazioni del sistema di
rappresentanza e degli altri
componenti del consiglio
generale.
Solo al termine delle consulta-
zioni, pesando il consenso, la
commissione individuerà uno
o più candidati e li inviterà a
illustrare il programma di
fronte al consiglio generale
almeno due settimane prima
del voto che, il 4 aprile, a scru-
tinio segreto, designerà il
nome che verrà portato il 23
maggio al voto dell'assemblea. 
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“Il turismo è un’importan-
te e crescente leva econo-
mica per il Paese, ma serve
un vero e proprio progetto
di sviluppo economico e
sociale. È necessario ideare
percorsi che dai grandi
“attrattori” portino a sco-
prire l’infinita ricchezza di
risorse dei territori periferi-
ci, ripopolando territori,
destagionalizzando l’offerta turistica, valorizzando piccoli paesi e bor-
ghi, decongestionando le grandi città”. A dirlo è stata Antonella
Giachetti, presidente di Aidda, associazione delle imprenditrici e donne
dirigenti d’azienda, in occasione dell’incontro che si è tenuto oggi a
Roma, al Palazzo San Macuto, dal titolo “Un turismo che nutre l’ani-
ma e crea prosperità”. All'incontro è intervenuta Eugenia Maria
Roccella, ministra per la Famiglia, la natalità e le Pari Opportunità.
“Spesso si parla dell’uomo distruttore - ha detto la ministra Roccella -
ma in realtà è lo spopolamento il nemico dei territori, soprattutto nelle
aree interne. L’Italia ha un patrimonio immenso e prezioso, in termini
di natura, cultura, tradizioni, un patrimonio custodito nei borghi, nei
paesaggi, negli insediamenti nei quali le persone vivono e lavorano, e in
considerazione di questa ricchezza Aidda ha messo in luce una strada
importante affinché i territori acquisiscano una nuova vitalità. La con-
servazione e la valorizzazione di questo patrimonio italiano, altrimenti
destinato alla desertificazione e all’incuria, si intreccia dunque stretta-
mente con la sfida demografica. E si intreccia anche con l’esigenza di
una vitalità economica spontanea, sostenuta dalla presenza di servizi
primari ma alimentata dall’intrapresa e dal lavoro delle persone. In que-
sto senso è essenziale la promozione del lavoro femminile e la concilia-
zione tra lavoro e cura familiare. Natalità e pari opportunità sono dun-
que due pilastri essenziali anche per la tutela e promozione dei nostri
territori”. “Le sfide globali che il nostro periodo storico ha davanti crea-
no sempre più incertezze nella vita delle persone, ma anche delle Pmi -
ha detto la presidente di Aidda Giachetti - e le imprenditrici di Aidda
vogliono stimolare riflessioni sull’avvio di possibili percorsi economici
del nostro Paese, che possano aiutare a fronteggiare le difficili sfide, a
creare lavoro e dignità della persona, prosperità dei territori sviluppan-
do attività economiche che lascino spazio alla creatività delle persone per
aumentare il livello di soddisfazione della loro vita. Si è parlato di avvia-
re percorsi turistici che possono inserirsi in un progetto di sviluppo eco-
nomico-territoriale che potrebbe portare trasformazioni dell’attuale
modello di sviluppo, un rapporto diverso tra uomo e territorio, tra cul-
tura e ambiente”. “Realizzare percorsi turistici in territori periferici
vuol dire valorizzare e rivitalizzare musei e poli museali, luoghi della
cultura e della storia – ha spiegato Giachetti - valorizzare paesaggi rura-
li storici, tradizioni enogastronomiche e produzioni agricole territoriali;
ripopolare i territori interessati creando servizi di prossimità, digitaliz-
zazione, formazione che consentono ai luoghi di vivere quando i turisti
sono rientrati in città. Veri e propri progetti di sviluppo economico ter-
ritoriale. Sarebbe necessario creare “soggetti”, ad esempio il modello del-
l’impresa sociale, a cui partecipino il mondo pubblico, privato, il terzo
settore ed il mondo universitario. Rivitalizzare determinati luoghi e
ripopolarli offrirebbe opportunità per lavoro e famiglie e il Sud avrebbe,
così, grandi potenzialità in campo turistico e culturale. Secondo il rap-
porto Svimez 2023, il Sud ha perso più di 1 milione di residenti in 10
anni”. “Come associazione di donne ci sta a cuore la promozione di uno
sviluppo economico che crei micro-sistemi economici territoriali centra-
ti su ritmi legati alla vita dell’uomo dove le donne possano naturalmen-
te coniugare lavoro e vita familiare con beneficio della loro affermazione
personale, della loro indipendenza economica e della loro propensione
alla natalità - ha sottolineato la presidente di Aidda -. Le donne potran-
no svolgere un ruolo strategico fondamentale nella realizzazione soste-
nibile di tali percorsi: progetti di sviluppo economico territoriale che si
articolino in percorsi periferici ricchi di esperienze dove la vacanza si
mescola alla vita agricola dei paesi e contribuisce allo sviluppo di attivi-
tà agropastorali, alla riscoperta degli antichi mestieri artigiani, hanno il
grande merito di produrre un incremento di “beni relazionali” contri-
buendo a sviluppare valori umanistici”.

Turismo, Donne
imprenditrici:
“Investire su paesi
e piccoli borghi
per decongestionare
le grandi città”
L’incontro organizzato da Aidda a Roma
alla presenza della ministra Roccella

di Arnaldo Gioacchini

Forse si potrebbe titolare questo articolo
scrivendo d’emblée  “I Cartelami chi sono
costoro?” e probabilmente non si sarebbe
molto lontano dal vero magari escludendo,
ed in parte, i soli confini liguri. Chi scrive ne
ammirò alcuni tanti anni fa in quel di
Laigueglia (sicuramente piuttosto  nota più
per motivi turistici e ciclistici che per essere,
in un certo senso, la “patria” dei cartelami
più belli, più grandi  e più rinomati) rima-
nendone piuttosto colpito vuoi per l’arte
espressa che per la loro struttura. Una
Laigueglia, luogo di mare delizioso vicino a
Capo Mele e prossimo al confine francese,
posta in provincia di Savona e abitata da
meno di duemila abitanti, molto nota perché
intorno ad essa si svolge il famoso omonimo
Trofeo ciclistico professionistico che a feb-
braio (in Riviera, come è noto, il clima è piut-
tosto mite anche d’inverno) apre, in
genere,la stagione di questo sport. Trofeo
che ha veduto,dal 1964 anno della sua crea-
zione ad oggi, sempre vincitori di primissi-
mo piano sia italiani che stranieri (ad es. due
per tutti: Giuseppe Saronni e Eddy Merckx).
Detto della rinomanza di Laigueglia nel
mondo non certo per i Cartelami, vale inve-
ce la pena di parlare di essi di cosa sono, di
cosa rappresentano e di come sono costruiti
e di altre loro peculiarità. I Cartelami sono
splendidi sfondi scenografici anzi delle vere
e proprie scenografie che furono particolar-
mente utilizzate fra il sedicesimo ed il diciot-
tesimo secolo. Trattano per la maggior parte
( ma non sempre) rappresentazioni popola-
ri a tema religioso. La cosa più sorprenden-
te  è già insita nel  nome stesso infatti nella
loro costruzione c’è un grosso uso del sem-
plice cartone integrato, a fini costruttivi, dal
supporto in legno, latta, tela e cartapesta
(oggi come oggi sarebbero etichettati, senza
ombra di dubbio, come  ecologicissimi).
Costruiti nell’insieme strutturale così come
abbiamo detto, le facciate sono poi dipinte,
con grande arte ed immedesimazione, tanto
da risultare sempre di grande attrattiva e di
rimarchevole bellezza. La parte pittorica ha
visto ( soprattutto nel periodo “aureo” della
loro realizzazione - XVIII secolo) l’impegno
anche di pittori (loro insieme alle loro botte-
ghe) piuttosto noti pure fuori dai confini
liguri, due esempi per tutti: Paolo Gerolamo
Brusco (detto Bruschetto) e Giovanni
Agostino Ratti, due veri e propri Maestri
della tavolozza, entrambi savonesi. Caduti
praticamente nell’oblio per ben più di cento
anni e creduti, per la maggior parte,  scom-
parsi anche e soprattutto per la loro deperi-
bilità strutturale, i Cartelami hanno avuto
però e per fortuna, un gran bel rilancio
cognitivo quando nel 2013 a Genova nel
Palazzo Ducale, addirittura nell’apparta-
mento del Doge, si tenne, dai primi di mag-
gio alla fine di agosto, una interessantissima
Mostra dal titolo: “ Il Gran Teatro dei
Cartelami. Scenografie tra mistero e meravi-
glia”. Una Mostra che fu una sorta di “deli-
ziosa riemersione dalla notte dei temi”, gra-
zie al certosino impegno di studio e ricerca
dei due bravissimi curatori:  Franco Boggero
ed Alfonso Sista due ragguardevolissimi
studiosi della Soprintendenza per i Beni
Storici, Artistici ed Etnoantropologici  della
Liguria che addirittura compirono un vero
“miracolo”  mettendo insieme ben oltre 100
opere, fra le quali si evidenziò il Cartelamo

più grande e composito in assoluto  il
“Sepolcro istoriato” di Laigueglia (un Paese
che, in questo specifico, torna sempre alla
ribalta) un’opera bellissima, completamente
smontabile, alta ben 15 metri! Fra l’altro l’
eccezionale  peculiarità della Mostra accese
addirittura i “fari culturali” internazionali, a
tal punto che nell’occasione fu  girato pure
un documentario per gli Stati Uniti che servì
come puntata iniziale della serie televisiva “
Undisclosed Italian Art-Recondita
Mairabilia” che è stata distribuita da net-
work di primissimo piano ed altissimo livel-
lo scientifico: lo Smithsonian Channel di
Washington ed il National Geographic. Vi è
da dire, peraltro, che i genovesi quando
dominarono la Corsica e la Sardegna ivi
“esportarono”, fra le loro costumanze,
anche i  popolari Cartelami. L’interesse cul-
turale per i Cartelami ha portato chi scrive,
soprattutto dopo la mostra del 2013, a fare
approfondite ricerche per comprendere se
in altre regioni mediterranee fossero in uso
questo tipo di scenografie popolari (o qual-
cosa di simile)  fatte con i suddetti materiali
riciclabili e la risposta che scaturì dai vari
testi consultati fu positiva in quanto sotto il
nome di monumentos o décors  emerse che
pure altre popolazioni che in qualche modo

“insistono” sul Mare Nostrum si avvalgono,
a vario titolo, di loro peculiari cartelami. A
questo punto vi è da sperare che i “nostri”
Cartelami, splendido frutto di un sapiente
innesto fra artigianato ed arte, non “spari-
scano” di nuovo e soprattutto, considerando
la bella Cultura tradizionale che esprimono,
vengano fatti conoscere in tutto il nostro
Paese ben  fuori dagli stretti confini  del
Ponente ligure.
Ciò  visto e considerato che già nel Levante
ne sono state rintracciate solo alcune par-
venze solo  nelle sette sagome (ma in latta
dipinta) conservate nell'Oratorio dei Bianchi
di Nostra Signora dell'Assunta nel Comune
di Castelnuovo Magra ( delizioso borgo in
prossimità del confine toscano e dominante
lo splendido Golfo dei Poeti) forse parte di
un tutto assai più composito costruito intor-
no ad una deposizione di Cristo. Ma in que-
sto caso già siamo molto nel desueto, in
quanto si tratta di metallo dipinto e non di
cartone (cartelami) a riprova che questa bel-
l’arte si sviluppò e consacrò a pieno in
Liguria sì, ma quasi totalmente nella Riviera
di Ponente.

*Membro del Comitato Tecnico
Scientifico dell’Associazione Beni Italiani

Patrimonio Mondiale UNESCO

Molto belli, ma delicati, sfondi scenografici furono
particolarmente in uso fra il XVI ed il XVIII secolo

I Cartelami una meraviglia
artistica quasi sconosciuta
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di Simone Pietro Zazza

Non poteva esserci buongiorno
migliore per lo sport italiano ieri
mattina: dopo il successo in Coppa
Davis, Jannik Sinner ha nuovamen-
te battuto il numero 1 del ranking
ATP Novak Djokovic nella semifi-
nale valevole per gli Australian
Open dopo un match semplice-
mente favoloso. Il nativo di San
Candido, capace di controllare l’in-
contro senza troppi grattacapi, si è
aggiudicato la semifinale dopo
quattro set (6-1, 6-2, 6-7, 6-3) con
parziali che costituiscono una
prova inconfondibile del dominio
mostrato da parte dell’azzurro. I
primi due set hanno regalato una
superiorità schiacciante di Sinner,
capace fin da subito di indirizzare
la partita a suo favore, portandosi
sul punteggio di 2-0. La reazione di
Djokovic è arrivata nel terzo set,
dopo un’autentica battaglia nella
quale nessuno dei due protagonisti
ha concesso un break all’avversa-
rio, neanche quando Sinner ha
avuto tra le mano in set point sul 6-
5, ma il serbo non ha mollato,
agguantando il pareggio e portan-
do il set al tie-break, concluso 8-6 in
favore del numero 1 al Mondo. Nel
quarto set, sul 2-1 per Sinner,

Djokovic si trovava in vantaggio
40-0 e la possibilità di pareggiare il
contro dei game, ma l’italiano ha
reagito rimontando lo svantaggio
iniziale, conquistando il preziosissi-
mo break che, da quel momento, ha
gestito con grande freddezza, vin-
cendo il set 6-3 e la semifinale. La
prova stellare di Sinner regala per
la prima volta a un tennista italiano
l’accesso alla finale degli Australian
Open, interrompendo allo stesso
tempo lo strapotere di Djokovic, il
quale non perdeva sui campi di
Melbourne dal 2018 e che non
aveva mai perso in una semifinale
del torneo australiano (vincendo le
dieci disputate prima di quella di
ieri mattina). C’è poco da aggiunge-
re: Jannik Sinner si è reso protago-
nista compiendo un’impresa a dir
poco formidabile, la quale confer-
ma quanto l’altoatesino siano
migliorato negli ultimi mesi, arri-
vando a tenere testa ai migliori gio-
catori (e in questo caso specifico, al
numero 1) del circuito internazio-
nale. Per lui e per il tennis italiano,
la speranza è che quella di ieri mat-
tina sia stata la prima pagina di una
lunga ed epica storia che Sinner
potrebbe scrivere nel prossimo
futuro, e forse non è troppo azzar-
dato avanzare una simile ipotesi,

considerando anche i risultati otte-
nuti negli scorsi mesi. A separare il
nativo dal primo Slam della carrie-
ra ci sarà il russo Daniil Medvedev,
il quale ha superato nell’altra semi-
finale in tedesco Zverev, rimontan-
do da 0-2 a 3-2, accedendo così alla
finale contro l’italiano. La sfida tra il
numero 3 e il numero 4 del ranking
ATP si preannuncia tiratissima, ma
Sinner, dal canto suo, ha dimostra-
to di potersela giocare senza timore
contro tutti.

LE PAROLE DI SINNER -
L’azzurro ha commentato così il
successo di ieri mattina contro
Djokovic: “È stata una partita
durissima, la sconfitta di
Wimbledon però mi ha inse-
gnato come battere Djokovic.
Qui ho iniziato benissimo nei
primi due set, Nole ha sbagliato
tanto. Ho sbagliato un match
point nel 3/o, ma volevo essere
pronto per il set successivo. Ho
iniziato alla grande e non vede-

vo l’ora di giocare questa parti-
ta. Ora sono più tranquillo e
domenica giocherò la finale con
il sorriso. La mia famiglia è a
casa e starà a casa: saluto tutti i
tifosi italiani, abbiamo anche la
finale di doppio (si riferisce a
Simone Bolelli e Andrea
Vavassori, i quali affronteranno
in finale oggi pomeriggio
Rohan Bopanna e Matthew
Ebden, ndr) ed è bello essere
ancora in corsa”.

LE PAROLE DI DJOKOVIC - Accetta con sportività la scon-
fitta Novak Djokovic, complimentandosi con il suo avversario e
analizzando cosa non ha funzionato ieri mattina: “Sinner si è meri-
tato il posto in finale, oggi mi ha completamente battuto e finora ha
disputato un grande torneo. Durante la partita ero scioccato dal
mio livello, non ho fatto molto nei primi due set e, almeno da quel
che ricordo, credo che sia stata una delle mie peggiori partite del
Grande Slam, ma devo congratularmi con lui (Sinner, ndr) perché
è stato dominante. Sulla stagione ho ancora grandi speranze, per
gli altri Slam e per le Olimpiadi di Parigi, anche se questa non
è la sensazione a cui sono abituato: ho iniziato la maggior
parte delle passate stagioni vincendo gli Australian Open,
quindi questa volta mi trova in una situazione un po’ diversa,
ma non credo che si tratti dell’inizio della fine. Vediamo cosa
succede nel resto della stagione”.

Tennis, è Sinner show agli Australian Open
L’altoatesino batte 3-1 Djokovic in semifinale
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Il 2024 per la Revolution Karate
Cerveteri inizierà con le prime
gare a fine gennaio, con delle
competizioni regionali che cer-
tificheranno lo stato di salute
della compagine guidata da
Khalid Aboujid. Avevano
chiuso l’anno con preziosi
risultati ai mondali per catego-
ria, ora si apprestano a rimet-
tersi in carreggiata all’insegna
di successi. “Ci stiamo prepa-
rando con tutti gli allievi, che
sono ormai diventati una ses-
santina - racconta Aboujd - . Le
prossime sfide sono rilevanti
anche per verificare le condi-
zioni dei ragazzi: la prima sarà
il 28 gennaio, poi a Napoli a

febbraio. Due test che per me
contano molto, per vedere se
c’è stata una crescita generale. I
ragazzi sono pieni di motiva-
zioni, non vedono l’ora di scen-

dere in pedana. Le condizioni a
mio avviso sono buone, ma
credo che ora dobbiamo met-
terci a lavoro per essere pronti
alle gare che ci aspettano”.

Pietrangeli: “Sinner
impressionante, ora

è l’uomo da battere”
“Jannik è stato impressionante, ha
giocato un livello di tennis pazze-
sco. Siamo di fronte a un campio-
ne vero, che ha solo 22 anni e che
ci darà grandissime soddisfazioni,
speriamo già da domenica in fina-
le”. Così all’Adnkronos Nicola
Pietrangeli commenta la vittoria di
Jannik Sinner su Novak Djokovic in
semifinale all’Australian Open.
“Ora ha battuto il numero uno del
mondo e diventa l’uomo da batte-
re -sottolinea Pietrangeli-, per que-
sto aumenteranno le pressioni ma
ha di sicuro la capacità di soppor-
tarle. Per come ha giocato non
solo a Melbourne ma negli ultimi
4-5 mesi ora è il più forte al
mondo. La finale? Avrà un avversa-
rio tosto sia che arrivi Medvedev
sia che arrivi Zverev ma se gioca
come oggi vince”. “Abbiamo in
Italia un grandissimo campione,
non rompiamogli le scatole se
dovesse perdere qualche partita in
futuro”, conclude il due volte vin-
citore del Roland Garros.

Barazzutti: “Sinner ora
è il più forte al mondo,
in finale da favorito”
“Dalle ultime partite giocate con-
tro Djokovic avevo capito che il
dominio di Nole fosse agli sgoc-
cioli e oggi ne ho avuto la confer-
ma. Jannik non fa che migliorare,
tecnicamente e fisicamente e
Nole non ce la fa più a stare al suo
passo. Ora Sinner è il più forte
giocatore del mondo”. Così
all’Adnkronos l’ex capitano azzur-
ro di Coppa Davis Corrado
Barazzutti, dopo il trionfo di Jannik
Sinner in semifinale all’Australian
Open su Novak Djokovic. “Il
serbo è il più grande giocatore
nella storia del gioco ma non è
superman, gli anni passano anche
per lui è mi sembra che Sinner
abbiamo ormai messo la freccia e
sia in corsia di sorpasso -sottolinea
l’ex numero 7 del mondo-. Il futu-
ro è di Sinner che è in crescita
continua e nei prossimi anni di
finali Slam ne giocherà tante”. “In
finale ci arriva da favorito, soprat-
tutto se dovesse affrontare
Medvedev, sul quale ha il vantag-
gio psicologico di aver vinto gli
ultimi tre confronti diretti. Zverev
può essere più pericoloso ma
Jannik arriva al massimo in questa
occasione, con una determinazio-
ne feroce e non si può lasciare
sfuggire questa grande occasione.
Deve tornare in Italia con il titolo”,
conclude Barazzutti.

in Breve

Parte la stagione della Revolution Karate
La carica del maestro Aboujid: “Sfide importanti ci attendono, siamo carichi e daremo il massimo”

L’azzurro vola in finale contro Medvedev: battendo il russo
si aggiudicherebbe il primo torneo Slam della carriera 
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Cala il sipario sulla seconda edi-
zione di Padel Trend Expo, il
primo grande evento
Internazionale dedicato intera-
mente alla community e industry
b2c e b2b del padel, kermesse che
si è conclusa ieri all’Allianz MiCo,
registrando in 3 giorni oltre
22.000 presenze con un incremen-
to del 23% rispetto al 2023.
Organizzata da Next Group,
agenzia di comunicazione inte-
grata, in collaborazione con la
Federazione Italiana Tennis e
Padel - che per l’occasione ha
esposto nel proprio stand la
Coppa Davis, oggetto di migliaia
di foto da parte del pubblico - ed
il patrocinio del Comune di
Milano, la “fiera” intrattenimento
ha raccolto anche per questa
edizione numeri significativi,
con un +20% sulla vendita degli
stand (120) e +28% relativamen-
te alla presenza dei marchi
nazionali e internazionali pre-
senti (145). La kermesse, ha
offerto ancora una volta un pro-
gramma ricchissimo, spaziando
dalla presenza delle prestigiose
Academy Internazionali di altis-
simo livello, quali M3 Padel
Academy, Sanyo Academy,
Cepac Padel Academy,
PadelMBA, Rapha Nadal
Academy, Royal Padel
Academy, SPH e MVM, per pas-
sare alle esilaranti esibizioni e top
show dei tantissimi top players
quali Pablo Lima, Mati Diaz,
Mike Yanguas, Javier Garrido,
Momo Gonzalez, Gonzalo Rubio,
Teodoro Victor Zapata, Javier
Ruiz González, Lucas Bergamini,
Martin Pineiro, Tolito Aguirre,
Alvaro Cepero, Fernando Poggi,
Tito Allemandi, Federico Deep
Nazar, Gaston Malacalza, Pedro
Melendez Amaya, Carlos Perez
Cabeza, Josè David Sanchez
Serrano, Gemma Triay, Eli
Amatrian, Veronica Virseda,
Carolina Orsi, Lorena Vano, Sofia
Saiz e Denise Hoefer, per poi
chiudere con le tanto attese clinic
rivolte al pubblico, prese ancora
una volta d’assalto dai visitatori,
con lunghe file ai desk per preno-
tare il proprio posto in campo e
tenute dai top coach di fama
mondiale e numeri 1, quali Juanjo
Gutierrez, Manu Martin, Claudio
Gilardoni, Martin Echegaray,
Maxi Castellote, Alberto Ruiz,
Marcela Ferrari e Gustavo
Spector. Numerosissima anche
per il 2024 la presenza di tanti
volti noti del cinema, dello spetta-
colo, della radio, della tv, della
musica e della moda, oltre alle
immancabili partite tra ex stelle
del calcio, tennis, basket, volley e
rugby, eventi che hanno visto la
partecipazione di personaggi
quali: Zibi Boniek, Demetrio
Albertini, Samir Handanovič,
Esteban Cambiasso, Nicola
Amoruso, Alessandro Budel,
Andrea Barzagli, Papu Gomez,
German Denis, Riccardo
Maspero, Gianluca Zambrotta,

Nelson Dida, Alessandro
Matri, Riccardo Montolivo,
Fernando Orsi, Francesco
Coco, Antonio Cabrini,
Gianluca Basile, Gianmarco
Pozzecco, Claudio
Coldebella, Piero Montecchi,
Giacomo Galanda, Flavia
Pennetta, Roberta Vinci,
Maria Elena Camerin,
Claudio Galli, Matteo

Daolio, Paul Griffen e Matteo
Barbini, Eleonora Daniele,
Maribel Nadal, Claudia Peroni,
Valentina Barbieri, Thomas
Basilico, Federica Bertoni, Alex
De Santis, Sarah Maestri e Davide

Paniate, Gennaro Di Napoli,
Moreno Morello, Stefano
Meloccaro, Federica Bertoni, Alex
De Santis, Sarah Maestri e Davide
Paniate, Claudia Peroni,
Valentina Barbieri e Thomas

Basilico. Grande entusiasmo
del pubblico per la presenza
di Radio Deejay, che ha coin-
volto sul palco ed in campo i
propri talent come Rudy
Zerbi, Gianluca Gazzoli,
Matteo Curti, Alessandra
Patitucci, Federico Pecchia e
Davide Damiani, coinvol-
gendo anche il pubblico
insieme agli amici di Che
fatica la vita da bomber.

Tante le competizioni esibizione,
che hanno visto imporsi i seguen-
ti personaggi: Semprini e
Bozzacchi nell’evento dedicato ai
giornalisti “Grandi Firme” in rap-
presentanza di Rai News24; Zibi
Boniek in coppia con Maribel

Nadal nella Padel For the Cure by
Komen Italia; Claudio Galli e
Matteo Daolio, nell’esibizione
Top Padel Events by CUPRA;
Esteban Cambiasso in coppia con
Luis Ovando si sono invece
imposti nella Luxury Padel Cup
X3 Por Tres; Inoltre, nel derby
Neroazzurri contro Rossoneri by
Art Group, l’ha spuntata la squa-
dra dell’ex capitano dell’Inter
Samir Handanovič. Infine nello
show di misto organizzato dalla
Nazionale Italiana Artisti Tv for
Rise Against Hunger, hanno
avuto la meglio Davide Paniate in
coppia con Federica Bertoni.
Grande successo anche per il
Pickleball, che ha visto molti

curiosi e appassionati confron-
tarsi e imparare sui campi pre-
senti, occupati per 10 ore al gior-
no. Uno spazio importante è
stato dedicato ai convegni ospi-
tati al primo piano del padiglio-
ne, all’interno dell’Inspiration
Hub, tra cui il primo Convegno
Nazionale sulla Traumatologia
da Padel. Significativa ancora
una volta la presenza la
Federazione Italiana Tennis e
Padel, che per l’occasione ha
esposto al proprio stand la miti-
ca Coppa Davis conquistata lo
scorso novembre a Malaga,
organizzando numerose attività

propedeutiche e agonistiche
rivolte non solo alle scuole
medie superiori sul campo a
lei riservato, strizzando altre-
sì anche un occhio all’inclu-
sione, grazie all’importante
progetto Wheelchair. Oltre
alla FITP, ci sono state anche
altre attività sul tema, come
l’evento europeo di Padel
Mixto tra Spagna, Italia,
Ucraina, Inghilterra e soste-
nuto dalla Fondazione
Entain, dove gli spagnoli
Oscar Agea e Marcos
Cambronero hanno bissato
il successo ottenuto un
anno fa a Milano durante
la prima edizione. A chiu-
dere la tre giorni di inclu-
sione, si sono tenute ieri le

fasi finali dell’Inclusive Padel
Tour, evento riservato a giocatori
con disabilità motoria, vinto dalla
coppia italiana Enrico Rescaldina
e Cristian Scandroglio, ed orga-
nizzato dall’atleta paralimpico
Alessandro Ossola. Da segnalare
anche le belle iniziative di Padel
For the Cure by Komen Italia,
Associazione in prima linea nella
lotta ai tumori al seno e di “Palla
al Centro” a cura della
Fondazione Francesca Rava NPH
Italia ETS, destinata agli adole-
scenti e giovani adulti in corso di
attuazione presso l’Istituto per i
minorenni Cesare Beccaria di
Milano, ragazzi che hanno avuto
la possibilità di passare una gior-
nata ospiti del giocatore Carlos
Pérez Cabeza, che già nel recente
passato ha dedicato grande atten-
zione ai ragazzi con lezioni e rac-
conti di vita sulla sua carriera.
“Siamo entusiasti di questa
seconda edizione, sia per la cre-
scita registrata a livello di numeri,
ma soprattutto per la qualità dei
visitatori - molti provenienti
anche dall’Inghilterra, Francia,
Svezia, Stati Uniti e Cina - con cui
abbiamo condiviso ogni singolo
momento di questa “festa” sul
padel. Il pubblico, gli espositori e
gli sponsor, che ringrazio ancora
una volta, insieme alla FITP ed al
Comune di Milano, hanno saputo
cogliere appieno lo spirito della
nostra iniziativa e questo ci invo-
glia a fare ancora meglio per il
futuro” - ha dichiarato Luigi
Spera, Direttore Generale Padel
Trend.

Padel Trend Expo... successo annunciato!
Con 120 stand da visitare, 145 brand presenti, alla presenza di oltre 22.000 persone
Gettonatissima è stata la presenza della “Coppa Davis” grazie alla Federazione



Si è chiusa con grande successo
in termini di partecipazione
Padel Trend Expo, seconda
edizione dell’evento interna-
zionale dedicato alla communi-
ty del padel. Tra gli appunta-
menti maggiormente significa-
tivi, tenutesi all’ALLIANZ
MICO di Milano dal 19 al 21
gennaio 2024, figura senza
dubbio la seconda edizione del
Torneo Europeo di Padel
MIXTO, promosso da ASD
Sportinsieme Roma, con il
sostegno della Fondazione
Entain. La competizione conti-
nentale ha visto scendere in
campo giocatori in rappresen-
tanza di Italia - con la coppia
Malizia-Punzo (ASD
Ecopadel), vincitrice dell’even-
to italiano 2023 – Spagna,
Ucraina e Inghilterra. Nella
finale del torneo il duo
iberico formato da Oscar
Agea e Marcos
Cambronero ha bissato il
successo dello scorso
anno. Fondazione Entain
ha giocato in rappresen-
tanza dell’Inghilterra,
confermando il supporto
incondizionato all’interno
del progetto MIXTO. Un
impegno che è continuato
anche fuori dal campo, con
alcuni dipendenti del
Gruppo che hanno preso
parte ad attività di forma-
zione e volontariato presso
lo stand dell’ASD
Sportinsieme Roma.
Prosegue quindi il percorso
a fianco dell’associazione,
vincitrice della prima edi-
zione del CSR Award della
Fondazione Entain, volto a
sostenere le realtà impegnate
quotidianamente nello svi-

luppo di progetti di inclusione
sociale. Il mese scorso, in occa-
sione della seconda edizione
del premio, la Fondazione ha
annunciato che ASD
Sportinsieme Roma rientra tra
le organizzazioni che verranno
supportate anche nel corso del
2024. Roberto Punzo
dell’EcoPadel ha commentato:
“Nel 2024 si consolida la pro-
posta di un’attività sportiva
aperta alle persone con disabi-
lità e condivisa con chi fre-
quenta normalmente i circoli di
padel. L’obiettivo è di accoglie-
re ancora più giocatrici e gioca-
tori di padel, coltivando la
miglior convivenza possibile,
sia sui campi di gioco sia nelle
abitudini quotidiane. 

L’impegno della Fondazione
Entain permette di favorire il
superamento di certe barriere
economiche, che fanno della
condizione di disabilità una
minorazione, al di là delle con-
dizioni fisiche di salute delle
persone. L’impegno di tutti è di
favorire, con strutture adeguate
e con attrezzature sportive
dedicate, la crescita della comu-
nità del padel che ama coltivare
valori sociali condivisi.”
Giuliano Guinci, Responsabile
delle Relazioni istituzionali e
della CSR del Gruppo Entain in
Italia, ha commentato a margi-
ne dell’evento: “La seconda
edizione del Torneo Europeo di
Padel MIXTO rappresenta il
primo appuntamento 2024 del
viaggio straordinario della
Fondazione Entain al fianco
delle realtà del terzo settore
supportate dal CSR Award. Un
percorso già avviato da tempo
quello con ASD Sportinsieme
Roma all’interno del progetto
MIXTO, vivido esempio di
come si possano raggiungere
straordinari risultati condivisi
mettendo insieme le capacità di
ognuno, senza alcuna barriera.
Anche in questo caso come
Fondazione non potevamo non
dare il nostro contributo attra-
verso il coinvolgimento diretto
dei dipendenti del Gruppo,
dentro e fuori dal campo. La
creazione di valore sociale è al
centro del percorso Entain, e
questo è possibile garantendo
la continuità dei progetti di
inclusione all’interno delle
comunità in cui vengono realiz-
zati, in sinergia con le istituzio-
ni, le realtà del terzo settore e
gli operatori privati che le
sostengono”.
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Fondazione Entain al fianco di ASD Sportinsieme Roma
nella 2a edizione del Torneo Europeo di Padel MIXTO
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Arriverà nelle sale con le tinte trionfali
della Secessione solo per due giorni, il 30
e 31 gennaio (elenco su nexodigital.it), il
primo evento della nuova stagione 2024
della Grande Arte al Cinema di Nexo
Digital: IL BACIO DI KLIMT, il docufilm
diretto da Ali Ray che indaga la storia, la
sensualità, i materiali abbaglianti e i
misteri di uno dei dipinti più suggestivi,
conosciuti e riprodotti del mondo.
Dipinta intorno al 1908, cinque anni dopo
la visita a Ravenna di Klimt e alla sua fol-
gorazione per i mosaici bizantini, l’opera
è uno degli indiscussi capolavori dell’ar-
tista. Nato a Baumgarten, allora sobborgo
di Vienna, da padre orafo e madre appas-
sionata di musica lirica, Gustav Klimt
(1862-1918) è stato un titano della
Secessione, capace di creare nuovi mondi
decadenti che fondevano sensualità e
mitologia antica alla modernità più radi-
cale. Molti dei suoi dipinti vedono prota-

gonisti la bellezza e il mistero del corpo
femminile e in particolare il suo “periodo
d’oro” è caratterizzato da un metodo di
lavoro unico che gli permetteva di appli-
care sulla tela una sottilissima foglia
d’oro naturale. È da questa tecnica raffi-
nata che sono nate alcune delle sue opere
più famose, tra cui un simbolo senza
tempo della bellezza e dell’amore, l’iconi-
co Bacio conservato al Belvedere di
Vienna, uno dei primi musei pubblici al
mondo con il suo complesso di palazzi
barocchi e un giardino che incanta i visi-
tatori con la sua singolare energia. Il
Belvedere, che accoglie ogni anno 1 milio-
ne e mezzo di visitatori, ospita la più
grande collezione esistente di dipinti di
Klimt: ventiquattro opere integrate da
numerosi prestiti permanenti, tra cui -
appunto - il celebre Bacio. Il film, arricchi-
to dalla musica di Asa Bennett, si adden-
tra proprio nei dettagli dell’oro del qua-

dro, che conferiscono alle composizioni
luce calda e profondità, dei disegni deco-
rativi, del simbolismo e dell’erotismo di
Klimt. Questa eccezionale voce del

Secessionismo viennese, fondato nel
1897, si intreccia anche con le istanze
della Belle Epoque così come con il pen-
siero di Sigmund Freud, inventore della
psicoanalisi senza cui sarebbe più com-
plesso e forse impossibile leggere e inter-
pretare i diversi livelli dell’opera di
Klimt. Ci domanderemo quindi: come ha
fatto Il Bacio a divenire così famoso? A
trasformarsi, tra le altre cose, in un’icona
pop e nel poster più popolare tra quelli
appesi alle pareti dei dormitori degli stu-
denti da Pechino a Boston? Uno studio
ravvicinato del dipinto ci condurrà tra le
strade della straordinaria Vienna di fine
secolo, quando un nuovo mondo si scon-
trava con il vecchio e la modernità vede-
va, per la prima volta, la luce. Come spie-
ga la regista Ali Ray: “Questa immagine
dorata e scintillante di una coppia abbracciata
rimane una delle più popolari di sempre. È
citata nei film, è riportata su magliette, calen-

dari e borse da viaggio. Tuttavia, quando
un’opera come Il Bacio diventa così familiare,
smettiamo di “vederla”. Ho voluto che questo
film ponesse rimedio al problema. Come rac-
conta uno degli intervistati: “Il Bacio poteva
essere dipinto solo quando è stato dipinto,
esattamente in quel luogo ed esattamente da
quell’artista”. La Vienna di inizio secolo era
una città gloriosa e affascinante, ma con un
lato oscuro e intrigante: nel corso del film sco-
priremo che questo quadro dorato riecheggia
proprio tutte queste contraddizioni”. Il Bacio
di Klimt è prodotto da Phil Grabsky con
Exhibition on Screen. La Grande Arte al
Cinema è un progetto originale ed esclu-
sivo di Nexo Digital. Per il 2024 la Grande
Arte al Cinema è distribuita in esclusiva
per l’Italia da Nexo Digital con i media
partner Radio Capital, Sky Arte,
MYmovies.it e in collaborazione con
Abbonamento Musei.

Marco Sbarbati

“Il bacio di Klimt” approda al Cinema
Arriva per la prima volta nelle sale il film evento sul capolavoro del Belvedere di Vienna



Dopo tante indiscrezioni,
Amadeus ha ufficializzato da
Fiorello brani e ospiti della serata
cover di Sanremo 2024, che andrà
in scena al Teatro Ariston venerdì
10 febbraio. Alessandra Amoroso
si esibirà con Boomdabash in un
medley; Alfa con Roberto
Vecchioni canterà ‘Sogna ragazzo
sogna’ dello stesso Vecchioni;
Angelina Mango con il quartetto
d’archi dell’orchestra di Roma can-
terà ‘La Rondine’ del padre Pino
Mango; Annalisa con La
Rappresentante di Lista e il coro
Artemia canteranno ‘Sweet dre-
ams’ degli Eurythmics; BigMama
con Gaia, la Nina e Sissi canteranno
‘Lady Marmelade’ (il brano dei
Labelle del 1974 conosciuto ovun-
que per il suo ritornello ‘Voulez-
vous coucher avec moi, ce soir?’);
Bnkr44 con Pino D’Angiò canteran-
no il brano pubblicato nel 1981 da
quest’ultimo ‘Ma quale idea’; Clara
con Ivana Spagna e il coro delle
voci bianche del Teatro regio di
Torino canteranno ‘Il cerchio della
vita’ della stessa Ivana Spagna;
Dargen D’Amico con BabelNova
Orchestra farà un grande omaggio
a Ennio Morricone; Diodato con
Jack Savoretti porteranno sul palco
‘Amore che vieni amore che vai’ di
Fabrizio De Andrè; Emma con
Bresh farà un medley di Tiziano
Ferro; Fiorella Mannoia con
Francesco Gabbani proporrà un
omaggio ‘a specchio’ delle rispetti-
ve canzoni ‘Che sia benedetta’ e
‘Occidentali’s Karma’; Fred De
Palma con gli Eiffel 65 proporrà un
medley dei successi di questi ulti-
mi; Gazzelle con Fulminacci cante-
rà ‘Notte prima degli esami’ di
Antonello Venditti; Geolier con
Gigi D’Alessio, Guè e Luchè faran-
no un medley di brani tra rap e
neomelodici intitolato ‘Strade’;
Ghali accompagnato da un noto
producer tunisino proporrà un
medley dal titolo ‘Italiano vero’ di
cui farà parte anche ‘L’Italiano’ di
Toto Cutugno. Il Tre con Fabrizio
Moro proporrà un medley dei più
grandi successi di Fabrizio Moro; Il
Volo con il chitarrista di Vasco
Rossi Stef Burns interpreteranno
‘Who Wants to Live Forever’ dei
Queen; Irama interpreterà con
Riccardo Cocciante ‘Quando fini-
sce un amore’ dello stesso
Cocciante; La Sad con Donatella
Rettore canterà ‘Lamette’;
Loredana Bertè con Venerus cante-
rà “Ragazzo mio” di Luigi Tenco;
Mahmood con I Tenores di Bitti
canterà il brano di Lucio Dalla
“Come è profondo il mare”;
Maninni con Ermal Meta porterà
sul palco “Non mi avete fatto nien-
te”, il brano con cui Meta vinse in
coppia con Fabrizio Moro il festi-
val 2018; Mr.Rain con i Gemelli
DiVersi canterà ‘Mary’, uno dei
brani più significativi del gruppo; i
Negramaro con Malika Ayane can-
teranno ‘La canzone del sole’ di
Lucio Battisti (citata nel brano in
gara dei Negramaro

‘Ricominciamo tutto’); Renga &
Nek porteranno sul palco un
medley delle loro hit; i Ricchi e
Poveri con Paola & Chiara propor-
ranno un medley di ‘Sarà perché ti
amo’ e ‘Mamma Maria’; Rose
Villain con Gianna Nannini pro-
porranno un medley della
Nannini; Sangiovanni con la can-
tante spagnola Aitana proporrà un
medley di “Farfalle” e
“Mariposas” (la versione spagnola
di ‘Farfalle’); i Santi Francesi con
Skin canteranno ‘Hallelujah’ di
Leonard Cohen; i The Kolors con
Umberto Tozzi proporranno un
medley dei più grandi successi di
Umberto Tozzi. Per la serata delle
cover di Sanremo 2024, la scelta
prevalente è l’omaggio alla grande
musica italiana con la presenza sul
palco, come ospite, dell’interprete
originale del brano: da Riccardo

Cocciante a Gianna Nannini, da
Roberto Vecchioni a Donatella
Rettore, da Umberto Tozzi ai
Gemelli DiVersi, da Pino D’Angiò
agli Eiffel65, da Fabrizio Moro a
Ivana Spagna. Nonostante que-
st’anno la scelta per la serata del
venerdì fosse aperta a brani pub-
blicati fino all’anno scorso e a brani
internazionali, la maggioranza dei
30 artisti in gara ha scelto brani ita-
liani molto noti e legati in diversi
casi alla storia del festival. Su 30
artisti in gara solo 4 hanno scelto di
proporre cover di hit internaziona-
li: è il caso di Annalisa con ‘Sweet
Dreams (Are made of this)’ degli
degli Eurythmics, di BigMama con
‘Lady Marmalade’ dei Labelle, de
Il volo con ‘Who Wants to Live
Forever’ dei Queen e dei Santi
Francesi con ‘Hallelujah’ di
Leonard Cohen. Non manca qual-

che autocelebrazione, con artisti
che hanno scelto di reintepretare
dei loro successi: come
Sangiovanni, Renga & Nek, Ricchi
e Poveri, e, parzialmente, anche
Dargen D’Amico (che unirà il testo
della sua Modigliani alle note di
‘The Crisis’ di Ennio Morricone) e
Fiorella Mannoia (che proporrà un
omaggio reciproco con Gabbani
sulle note dei due rispettivi brani
che si piazzarono al primo e secon-
do posto di Sanremo 2017). Non
mancano gli omaggi ai grandi clas-
sici della canzone d’autore italiana,
da De Andrè (Diodato) a Battisti
(Negramaro), da Tenco (Bertè) a
Dalla (Mahmood), ad Antonello
Venditti (Gazzelle). Particolare
emozione, in questo ambito, pro-
vocherà la scelta di Angelina
Mango che canterà il brano del
padre ‘La Rondine’.

La scelta prevalente per questa serata è l’omaggio alla grande musica italiana

Sanremo: Amadeus ospite di Fiorello
svela brani e ospiti della serata cover

Dal 26 gennaio su tutte le maggiori piattaforme musicali
“HARLEM BEATS” il nuovo album della jazzista Lucia
Fodde. Harlem Beats è un’audace esplorazione sonora.
L’approccio alla produzione riflette la visione speri-
mentale dell’artista Lucia Fodde che ha abbracciato
il repertorio classico di Duke Ellington e Billy
Strayhorn, portando una fresca ventata di
innovazione ad alcuni tra i più celebri
classici del jazz. Questo album presenta
sei tracce iconiche, tra cui spicca la reinter-
pretazione del brano di Charles Mingus “Duke
Ellington’s Sound of Love”, un omaggio al legame
con il suo mentore. Gli arrangiamenti elettrici sfidano le
convenzioni, sfumando i confini tra il jazz tradizionale e
l’elettronica. Un’ode corale alla genialità del Duca. Il brano
distintivo di HARLEM BEATS è “In a Mellow Tone” di
Duke Ellington, unica traccia dell’album prodotta interamente da Lucia Fodde;
produzione elettronica e sperimentazione a tutto tondo.. La straordinarietà è
anche nella natura collaborativa della traccia. Il piano/synth suonato successiva-
mente sulla traccia dal pianista Davide Incorvaia, cattura una magia spontanea,
Aidan Lowe ha aggiunto il ritmo pulsante con la batteria mentre la tromba di
Greg Ambroisine, con le sue melodie evocative, pennella l’atmosfera regalando al
brano un tocco di eleganza senza tempo. Tra le perle di HARLEM BEATS, emer-
ge un momento di pura intimità musicale: il brano di Billy Strayhorn “A Flower
is a Lovesome Thing”, con la delicata voce di Lucia accompagnata dal tocco ete-
reo del piano/synth. A metà brano il trombettista australiano Greg Ambroisine si
unisce con il suo solo, creando poi un delicato intreccio melodico con la voce e il
piano/synth suonato da Davide Incorvaia. È un momento in cui l’artista si svela
nella sua forma più pura e vulnerabile, catturando l’attenzione dell’ascoltatore
con la sua espressività e profondità emotiva. Questa traccia omaggio allo straor-
dinario compositore, considerato l’alter ego di Duke Ellington, dimostra la versa-
tilità e la capacità di Lucia Fodde di esplorare nuove sonorità e approcci musica-

li. È un’esperienza che va oltre le con-
venzioni del jazz, immergendosi in un
mondo di emozioni, attraverso la poten-
te fusione di voce, tromba e
piano/synth. La prima traccia dell’al-
bum HARLEM BEATS invece, celebra il
legame emozionale tra Charles Mingus
e il Maestro Duke. Il brano di Mingus,
“Duke Ellington’s Sounds of Love”, è
infatti una dedica affettuosa al grande
Maestro, un tributo che va oltre le note
musicali, cristallizzando la profondità
dell’affetto e il rispetto che Mingus
nutriva nei suoi confronti. Questo brano
e i restanti “Mood Indigo”, “Heaven” di
Duke Ellington e “Chealsea Bridge” di
Billy Strayhorn, sono eseguiti dal quin-
tetto elettrico al completo. L’essenza di
HARLEM BEATS è una straordinaria
alchimia creativa con i talentuosi musi-
cisti che hanno affiancato Lucia Fodde
in questo affascinante viaggio musicale.
Mentre Lucia ha dato vita alle idee e agli
arrangiamenti, il quintetto elettrico com-
posto da eccezionali musicisti come gli
australiani Greg Ambroisine alla trom-
ba e Aidan Lowe alla batteria, e gli italia-
ni Davide Incorvaia al piano/synth e
Francesco Beccaro al basso, non solo
hanno contribuito agli arrangiamenti,
ma hanno anche infuso a questi brani
una dimensione artistica unica. HAR-
LEM BEATS è stato registrato presso gli
Ufo Sound Studios di Berlino, sotto la
sapiente direzione tecnica di Fabian
Knof, studio nel quale Lucia ha registra-
to nel 2022 anche il precedente album
TRACES OF YOU.
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Dopo l’apertura della manifesta-
zione, con le commemorazioni
del 22 gennaio 2024, i reading e
l’inaugurazione della Mostra,
proseguono gli appuntamenti
storico-culturali per l’ottantesi-
mo anniversario del bombarda-
mento che distrusse la città di
Velletri. “Non dimentichiamo”,
progetto fortemente voluto dal
Comune di Velletri e organizza-
to dalla Fondazione De Cultura
in collaborazione con
l’Associazione Memoria ‘900 e
con il contributo della Regione
Lazio, propone altri eventi di
spessore. Lungo il Corso della
Repubblica e in alcuni luoghi
iconici della città (Porta
Napoletana, San Martino, Piazza
Cesare Ottaviano Augusto,
Giardino delle Camelie e Piazza
Garibaldi) sono installati dei
pannelli fotografici con istanta-
nee della Velletri distrutta dalla
guerra. Al Comune, poi, sulla
facciata è stata esposta la tela ori-
ginale del maestro Claudio
Marini risalente allo spettacolo
di Gian Maria Volonté del 1944.
La Mostra fotografica-documen-
taria, a ingresso libero, è aperta
dal lunedì al sabato con orario
9.30-12.30, e in orario pomeridia-
no lunedì e giovedì dalle 15.30
alle 18.30 tra la Sala delle Lapidi

e la Sala Garibaldi. Sabato 27
gennaio, in occasione della
Giornata della Memoria, sono
due gli appuntamenti in pro-
gramma: alle ore 10.30 nel
Giardino della Memoria in via
Metabo avrà luogo la consueta
commemorazione istituzionale.
Alle 11.30, in Sala Tersicore al
Comune, Claudio Leoni raccon-
ta “Da Velletri ad Auschwitz.
Viaggio alle radici del male”.
Giovedì 1 febbraio, alle 17, in
Sala Tersicore è prevista la proie-

zione del film-spettacolo “Tra le
rovine di Velletri” di Gian Maria
Volontè per la regia di Renato
Carpentieri. Proprio in omaggio
a questo grande evento che fu
un unicum di teatro civile e
memoria collettiva in Italia,
durante il periodo delle celebra-
zioni il Palazzo Comunale ospi-
terà i teli originali del Maestro
Claudio Marini all’epoca com-
missionati proprio da Volonté.
Sabato 3 febbraio tornano i per-
corsi nei luoghi della guerra, con

immagini e reading, alle 10, alle
12 e alle 17. Alle ore 12, invece,
verrà presentato in Sala
Tersicore il libro fotografico con
le istantanee scelte per la Mostra
fotograf ica-documentale .
Contestualmente verrà chiusa
l’esposizione in Comune. Tutti
gli eventi sono fruibili gratuita-
mente e coinvolgono diverse
professionalità e associazioni del
territorio con un unico obiettivo,
quello di fare comunità e riflette-
re sulle radici della nostra storia
per analizzare al meglio il pre-
sente e prepararsi al futuro con-
sapevoli di ciò che è stato e ha
segnato la vita della città di
Velletri. In questo senso è estre-
mamente incoraggiante la vasta
partecipazione delle scuole di
ogni ordine e grado, che stanno
visitando la Mostra entrando in
contatto visivo grazie alle tante
immagini con le brutture della
guerra.

‘Non dimentichiamo’
A Velletri continuano
gli appuntamenti

“Harlem Beats”,
nuovo album per
Lucia Fodde




